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ANNO 12 A.C, 
MONTE Circeo, LAZIO. 


PIÙ VELOCE! 
PIÙ VELOCE! 


FINIREMO CON 
L'ATTIRARE LA 
FOLGORE! 


sti aiineoe a 


ATA ae 


NON DOVEVO 
VENIRE A 
QUEST'APPUN- 
TAMENTO! 


DANNATO CAVALLO! 
NON AVEVA MAI 
TEMUTO | TEMPORALI... 
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MIO PADRE NON 
PUÒ AVER FATTO 
MOLTA STRADA 

CON LA TEMPESTA 

DI STANOTTE... 


ECCO IL SUO CAVALLO! 
LA, VICINO A QUELLE 
ROVINE VOLSCE! 


CHE... CHE SIA ! PADRONE! | DANNATI MAIALI! ai SD n; SÌ MIO PADRE 
| ROTOLATO Al PIEDI | | PADRONE! | 7 LASCIATELO STARE! SPA. pani | NON PUÒ 
DEL PROMONTORIO? | | deu: | — a SO >La ESSERE 


MORTO così! 


No... No... NON 
E POSSIBILE... 


NoN Marco EMILIO LEPIDO! 
IL PONTEFICE Massimo! L'AMICO DI 
CESARE! L'ULTIMO RIVALE DI Aueusto! 





i) © marzo. Roma. 


CAMPIDOGLIO. 


GIOVE, RE DEGLI DEI, 
APPROVA LA TUA ELE- 
ZIONE AL PONTIFICATO 

Massimo, AUGUSTO. 


SEI IL 
PRESCELTO DI 
GIOVE QUANTO 


LO SEI DI ROMA, 


O IMPERATORE! 


E POICHÉ IN QUESTA CITTÀ IL 
SIGNORE DELLA FOLGORE NON DISPONE 
PIÙ DI SACERDOTI PER COMUNICARE IL 

SUO VOLERE, SARÒ IO, IL PRIMO AUGURE, 
A BENEDIRTI IN SUO NOME. 


DIVERSE 
AQUILE HANNO 
SORVOLATO IL 
PALATINO, LA 
TUA DIMORA. 
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E ADESSO, E ADESSO 
SOLTANTO, CHE DAVVERO SUCCEDÌ 
A Giulio CESARE, AUGUSTO. 


PossaA TU RIVE— 
LARTI UN PONTE- 
FICE MASSIMO 
DEGNO E DEVOTO 
QUANTO LUI! 


INVIATO 
UN SEGNO 
INEQUIVOCABILE, 


TUTTA LA CITTÀ 
LE HA VISTE! 








Il VIVA IL NUOVO pf 
I PONTEFICE Massimo! 
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GLORIA 
AL NOSTRO 
IMPERATORE! 
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MA UN SOLO 
UOMO PADRONE 
ASSOLUTO DELL'IMPERO, 
QUAND'ANCHE MIO AMICO, 
DEPLOREREBBE 


* 


NON E CIO CHE DESIDERO 
PER RoMA 


Lo so, AGRIPPA, 


Mi 


FACCIA PIÙ PIACERE A LEI 
CHE A LUI! 
CHEFREN! SE TUO PADRE ENAK 


FOSSE ANCORÀ TRA NOI 


SI DIREBBE CHE L'ELEZIONE 
DI AUGUSTO AL PONTIFICATO 


TACI 
SENTIRTI RIPORTARE TALI SCIOCCHEZZE! 
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ME LO AVESSERO 
DETTO QUANDO HO 
E CLEOPATRA AD Azio 


SCONFITTO MARCANTONIO 
Tito... LE MALELINGUE DICONO CHE 


LIVIA ESULTA! 
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COME RIFERISCE IL FIGLIO, MA ASSASSINATO... 


NON CAMBIERAI 
MAI, ALIX! 


E tu, ALIix? Non sorriDpi? EPPURE 
IL NOSTRO AMATO IMPERATORE HA 
INFINE RIUNITO TUTTI | POTERI! 

ra Tagli 





DEE CEoS5EZGIIOOE DLIZIEC 


O Augusto! "=" a fa] Ù POCO FA TI HO DETTO CHE NON DISPONEVAMO 
HO UN FAVORE O be —- ei Ja È, PIÙ DEL FLAMINE DIALE, SACERDOTE DI GIOVE... 
DA CHIEDERTI, ia AI TUO PROZIO GIULIO CESARE, QUANDO ERA 

i uu: " pt PONTEFICE MASSIMO, SI ERA PREOCCUPATO 
DELLA SITUAZIONE. 


if 7 TT AE] 


ERA DEL RESTO UN 
RUOLO CUI LUI STESSO SI 
ERA CANDIDATO, IN GIOVENTÙ... 


NON FACCIAMO 
ATTENDERE TROPPO 
IL SENATO, MIA CARA. 


AHIME, DIVENUTO 
SIGNORE DI ROMA, 
NON HA AVUTO 
TEMPO E MODO 
DI PROVVEDERE. 
LEPIDO, DI SEGUITO, 
NON HA MAI VOLUTO 
ASCOLTARMI, 


pio: 


Tu, AUGUSTO, | 
SAPRAI CERTO QUAL 
fl EliL TUO DOVERE. 










..MA PASSA A TROVARMI IN DI Baci VIVA IL NUOVO 
UN GIORNO DI MAGGIOR CALMA 3 | i PONTEFICE Massimo! 
AL PALATINO E NE PARLEREMO... 
Me SII ET 


AVE, 
AUGUSTO! 





NON SONO AL 
CORRENTE DI TUTTE 
LE PROMESSE DI 
CESARE, VECCHIO... 










SONO NATO PER IMPUGNARE LE ARMI, IO, 
NON PER ASCOLTARE INFINITE CIANCE... 


AMICI MIEI, CONTO 
DI AVERVI ATTORNO 
A ME IN SENATO... 









Mio SUOCERO 
| i RESTERÀ TRA NOI 
—'#ENZ=> I PER MOLTI ANNI, LIVIA! 
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Lo FARÒ soLo | 
PERCHÉ SEI TU A [@t 

CHIEDERMELO, 
OTTAVIO. 


Mio POVERO AGRIPPA, COSA 
FARAI SE GLI DEI DECIDESSERO DI 
RICHIAMARE A SÉ L'IMPERATORE 

E TU DOVESSI SUCCEDERGLI? 
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A QUEL PUNTO | 
MIEI FIGLI, SUOI NIPOTI, 
SARANNO DIVENTATI 
UOMINI E SARÀ UNO DI 
LORO A SUCCEDERGLI. 
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NOTO CHE ALTRI BAMBINI 
SONO CRESCIUTI, PIUTTOSTO! 
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Già, ED È TEMPO CHE 
TITO E CHEFREN FAMILIARIZZINO 
CON REALTÀ DIVERSE DALLA 
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AGRIPPA HA 
ACCETTATO DI 
PORTARLI CON SÉ 
IN CAMPANIA. 











VEDRAI, ALIX... OGGI 
SONO RILUTTANTI A 
PARTIRE, MA TRA SEI 
MESI NON VORRANNO 
PIÙ RIENTRARE. 
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2Ì3 MARZO. 
CAMPANIA. 


CERTO, COME 

NO... SARANNO 

TRE ORE CHE 
LO DICE! 
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PER DI 
PIÙ ABBIAMO 
SEMINATO GLI 

ALTRI! 


PEGGIO PER LORO, 
IL CERVO SARA 
TUTTO NOSTRO! 


VA ei ACI 


GUARDATE BENE COME 
SI FA, RAGAZZI! 
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ASS TC Pa 


AAAHI NON CE LA FACCIO PIÙ... 
AVRÒ MALE DAPPERTUTTO 
PER ALMENO TRE GIORNI... 







CHI LO DICI... MA C'È A DA | i o ; | SMETTETELA DI 

À Ri NIESNGN SI PIRO SE i Au, BE, MENO MALE CHE NON VI HO PORTATI | ne 
FARE NEI PARAGGI E PREFERISCO DI IN CAMPAGNA CON ME SUL DANUBIO! ] BRONTOLARE E RAG 
GRAN LUNGA CACCIARE AL DOVER= | — ni | GIUNGETEMI, PIUTTOSTO! 


MENE RESTARE IN VILLA A STUDIARE. |>] |RS st |__| I LACQUA E FANTASTICA! 


SARESTE 
IMPAZZITI A 
FORZA DI OZIARE 
RINCHIUSI IN 
UN CAMPO! 
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id MERAVIGLIOSA? 
MA... È GELATA! 





UN PO' DI 
CORAGGIO, 


NON SAPETE 
APPROFITTARE 
DEI PIACERI 
DELLA VITA! 


si 
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ERA LA VOCE 


SE È UNA BURLA 
DI AGRIPPA! 


PER COSTRINGERCI A 
ENTRARE IN ACQUA... 


E SCOMPARSO 
DIETRO L'ANSA 
DEL FIUME! 





Tal 


sr | 


AGRIPPA! 
AGRIPPA! 


ARTIGLI... 
SONO D'ORO! 


E GIGANTESCA! DEV'ESSERE 
UN'EMISSARIA DI Giove! 


GIOVE HA 
UCCISO AGRIPPA! 





AVE, SENATORE nota 4 e SA i E TU; TORNA | MA SONO IL 
Aix GRACCO! lE ie n i o SE pie ae PRIMO AUGURE 
L'IMPERATORE Madara ai a A CESARE AUGUSTO DI RomA! AVEVA 
TI ASPETTA! Jul fe a] faafalen HA:SOSPESO TUTTE PROMESSO DI... 
LE UDIENZE DI OGGI. 


GRAZIE DI 
ESSERE ACCORSO 
SUBITO, ALIX... 


ROMA HA APPENA PERSO 
IL SUO MIGLIOR SERVITORE E 
IO UN AMICO E UN FRATELLO. 


TUTTI NOI AMAVAMO MOLTO HA | MA... È IMPOSSIBILE, 
AGRIPPA... E LA sua scom—- [II I MIEI FIGLI MI HANNO E HANNO RAGIONE, YA LIVIA! I RAPACI 
PARSA così IMPROvvisA.. |ilNI SCRITTO, MA IL DOLORE ALix! AGRIPPA E E NON ATTACCANO 
| | I LI FA DELIRARE... RIFE— STATO UCCISO DA Fe MAI GLI UOMINI! 
RISCONO DELL'ATTACCO UN'AQUILA, COME UN A Pl 
DI UN UCCELLO GIGANTE! VOLGARE LEPROTTO! 
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7 PRE aL, > 


LO SAPPIAMO BENE, ALIX. LA VERITÀ È CHE NON AVRESTI Ti) LIVIA, TI PREGO... NON È 
I DOVUTO IMPORRE A TUA FIGLIA All STATA LEI AD ASSASSINARLO... 
Îj DI SPOSARE AGRIPPA, Mio cARO... |SS6 44 
ERANO COSÌ MALE ASSORTITI... 


Così HO ORDINATO A GIULIA 
DI RACCONTARE CHE UNA BRUTTA 
FEBBRE CONTRATTA IN PANNONIA 
E STATA FATALE AL MARITO. 





| | ALIX, DEVI ASSOLUTAMENTE SCOPRIRE 
| CHI C'É DIETRO QUESTA MORTE! POTRESTI 
DIRIGERE LE INDAGINI IN CAMPANIA? 


MI RIVOLGO aa 
ALL'AMICO QUANTO pe" 


= —— 


a e * 



































AL SENATORE. Sri 
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LL9 TUTTO UFFICIALMENTE SARAI INCARICATO 
QUESTO, PERÒ, DI RIPORTARE IL SUO CORPO A 
DOVRÀ RESTARE ROMA PER | FUNERALI, E BASTA. 


TRA NOI... | 


ACCETTO, NA- 
TURALMENTE. 
ANCH'IO STI 
MAVO MOLTO 
AGRIPPA. 





SARANNO | PIÙ SOLENNI CHE SI POSSANO RISERVARE A UN EROE... 
E NON VOGLIO CHE STRANE VOCI FACCIANO OMBRA ALLA SUA GLORIA. 
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QUESTA MISSIONE MI 
PIACE BEN POCO, XANTO. 


APPENA È GIUNTA VOCE DELLA Ue CA MOLTI PENSANO CHE AUGUSTO 
SCOMPARSA DI AGRIPPA, IL SENATO siti di È so ei iS ABBIA VOLUTO SBARAZZARSI 
HA INIZIATO SUBITO A MORMORARE. | DI ' NO d d BI DEL SOLO UOMO ABBASTANZA 


POPOLARE DA POTERGLI 


PERE rp 
AE AE e 


SPERO CHE NON MI ABBIA 
INVESTITO DI QUEST'INCARICO 
PER COPRIRSI... 


VOCI SIMILI ERANO GIA CIRCOLATE 
ALLA MORTE DI LEPIDO, PADRONE... 


MENTRE IO PROVVEDERÒ ALLE SPOGLIE DEL MIO AMICO, TU CERCHERAI DI 
SCOPRIRE SE IN CAMPANIA CI SONO STATE ALTRE AGGRESSIONI A OPERA 
DI RAPACI... DOBBIAMO TROVARE E ABBATTERE QUELL'AQUILA OMICIDA! 
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LA VILLA DI AGRIPPA! FINALMENTE! 
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SCHIAVI 
CROCIFISSI! 





Costi 2p F a | ERANO VENUTI CON NOI A 
OS E SUCCESSO? FERCHE HANNO iu | CACCIA! LI ABBIAMO DISTANZIATI... 


7 POTREMO 
PUNITO COSI QUESTI UOMINI: bi RT Astri È ivisaro! 


TORNARE A ROMA 
CON TE, VERO? 






ABBIAMO CHIESTO A GIULIA 
DI RISPARMIARLI, MA... 







NON — 
CAMBIERA 
MAI. 








QUELLA 






FAMIGLIA 
È TANTO NOBILE 
QUANTO 
SPIETATA. 















me 


= FRENO lt = : I IM €6DOPO TUTTO NON HO FATTO 
INSOMMA, ALIX, NON VORRAI n E “e $l IN) CHE ACCERTARMI DI TENERE 
CONTINUARE A RIMPROVERARMI LA Wie ANNÎ — Doug ii N È SEGRETELE CONDIZIONI 
MORTE DI QUEGLI SCHIAVI FINO A QUANDO | = e nre ni vez] "i IO DEL SUO DECESSO, COME 
NON AVREMO RIPORTATO LE SPOGLIE Wii Mini o.) Ici Ai | IU ORDINATO DA MIO PADRE. 
INO!? adi ; I 4 n i! RIN 
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Ere 


ara No, CHEFREN... È 

MA PERCHÉ QUESTO |! QUELLA DI UN ANIMALE JB AH! Au! La GRANDE 
DIVIETO DI RACCONTARE IMPAZZITO... O Ù POTENZA IMPERIALE 
. L'ACCADUTO, ALIX? | AMMAESTRATO, CHISSÀ. | MINACCIATA DA UNA 


È OPERA DEL RE DEGLI \ I | RI MALEDIZIONE DIVINA! 
DEI E... | ire ET i NON FATEMI RIDERE! 


L'ERANO ALTRE SOLUZIONI, 
LIVIA, E TU LO SAI, 


POTREBBERO CREDERE, 
COME TE, CHE Giove 
ABBIA MALEDETTO 
AGRIPPA E, TRAMITE 
LUI, AUGUSTO. 














ALIX, E SE DIETRO 
TUTTO QUESTO CI FOSSE 
MIO PADRE? 


se SE 


Sì, SE FOSSE STATO IL TUO 
AMICO... LO DENUNCERESTI 
AL SENATO PERCHÉ SIA 
FATTA GIUSTIZIA? 
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RoMA, QUALCHE 
GIORNO DOPO. 









a NO, PADRONE: LE RICERCHE IN 
CAMPANIA NON HANNO DATO FRUTTI. 








ALLORA, XANTO? 
GLI UOMINI HANNO 
INDIVIDUATO L'AQUILA 
CHE HA UCCISO AGRIPPA? 
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NON RISULTANO ALTRI 
ATTACCHI SIMILI, NÉ LA 
PRESENZA DI ALLEVATORI 
O ADDESTRATORI. 


l'rigie — 





UHM... SE QUELLA | dà tds | | MIO PADRE LA PENSA COME No! PERCHÉ ANCHE 
BESTIA ASSASSINA = | ; |, NOI... DICI DI PARLARGLIENE? “22 | { NOI ABBIAMO INDAGATO 
NON APPARTIENE ALLA sci i RO È 7 PER CONTO NOSTRO... 


REGIONE, PUÒ ESSERVI I i o 


STATA PORTATA 
DA QUALSIASI LUOGO... NESSUN ROMANO 
ANCHE DA RomA... LO FAREBBE, MA 
= ABBIAMO TROVATO 
UN EGIZIANO CHE 
VENDE RAPACI DELLE 
SUE TERRE.. 



































AZIARLI IE] 
ALe È PORTA s' gi n 


FELICITATI 
CON NOI! 


7, (f 4 v_ __ e ——i Au, si? E PER cosa? PER CI | 
NEMICI, ERA CERTO IN ii Wie a A È PIEDE NEL GINNASIO DA à FALCHI POTREBBE BEN 
QUESTA VIRTUOSA CITTÀ. 7 Ce de e AB QUANDO SIAMO RIENTRATI? ADDESTRARE UN'AQUILA! 













SPERIAMO CHE QUESTO SEREF CI CONSEGNI LA LISTA 
DEI SUOI CLIENTI SENZA FARE TROPPE STORIE... 









SE COSÌ NON SARÀ, GLI FAREMO 
TRASCORRERE UNA O DUE NOTTI NEL 
CARCER TULLIANUM... ALLORA SÌ CHE 

GLI SI SCIOGLIERÀ LA LINGUA! 


Tito, TITO... E LA 2 == |RSTLA Td 
DISCREZIONE CUI SIAMO E INI)" AVREI DAVVERO 
TENUTI? L'HAI DIMENTICATA? e Ar — | |{ PREFERITO CHE VOI DUE 
adr / > NON VI FOSTE IMPICCIATI 
IN QUESTA STORIA. 
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ia 


UHM... TUA MADRE 
DIREBBE CHE HAI 


CONTENTO CHE LO 
PRESO TROPPO DA ME... 


ABBIAMO FATTO. 


ECCO LA BOTTEGA... 
TRA EGIZIANI 
DOVREMMO CAPIRCI... 


AVENTE 


tea ] 
AE = ai 5 a 


No, CHEFREN. TU MI 

ASPETTERAI FUORI, 

TRA GLI UCCELLINI 
IN ESPOSIZIONE. 
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UN SENATORE NEL MIO 
NEGOZIO! QUALE ONORE! 


} ossi 


Mai I at a © ISS d IN TAL CASO 
COSA POSSO PROPORTI? Ap dp — & ij \\ tig = POTRAI GUSTARLI IN 
DEI PAPPAGALLI PER IL (LT - le fr AM; | Ss << \_T OCCASIONE DEL TUO 
DILETTO DI TUO FIGLIO? i I MATA BE (albi N I | PROSSIMO BANCHETTO! 


ar 


ha ti È. " MI ha | È 
ESILI 
ti fo a r i pre 


NO, CERCO UN ANIMALE |? ji — Ape] Ti HANNO MENTITO, 
DA CACCIA... UN'AQUILA... # di % | pa ci a ue MIO SIGNORE! NoN 
MI È STATO RIFERITO } 9 AIA e PE | HO MAI DISPOSTO DI 
CHE NE VENDI... > Agr  / | 1 TALI ARTICOLI! | 
Vs eo GiA ADDESTRATI! GUARDA 

CHE MERAVIGLIA... 


MA NON HO MAI SENTITO PARLARE 
DI AQUILE ADDESTRATE. CERTO, 
NON DEVE ESSERE IMPOSSIBILE. 


SONO BELLISSIMI, È VERO... MA | UN PENSIERO 
PREFERIREI CACCIARE CON UN'AQUILA. | RAFFINATO... 
LO TROVEREI... PIÙ ROMANO. 
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ETZ 
er ri CT , de SEREF! NON SONO VENUTO QUI PER 
DEL RESTO LE MALELINGUE de PALA SEE ASCOLTARE CIANCE VECCHIE ORMAI QUANTO 
INSINUVANO CHE GLI AUGURI ao iaa \)\ ia. ROMA STESSA, MA PER COMPRARE 
DIRIGANO IL VOLO DEGLI | AI NI s.. LA UN'AQUILA ADDESTRATA PER LA CACCIA! 
UCCELLI COSÌ DA POTERSI sa Mi Cu NN N A i Va 
PRODURRE NELLE PREDIZIONI | CARRA Casini i + 


CHE PREFERISCONO! 
SE NON NE VENDI, 


DIMMI DOVE POSSO 
TROVARNE UNA! 


NON CONOSCO NESSUNO CHE n ten = I MIGLIORI SONO 
TRATTI TALI ANIMALI, poter : ni GLI SCHIAVI DEL 
[> sella i > GENERALE QUINTO 

Massimo RUFO, FATTI 

A Pai | EU <— GIUNGERE APPOSITA— 

SE DAVVERO NE VUOI UNA, po si % S se” _f % I E.) MENTE DALL'ORIENTE... 

DOVRAI CATTURARLA E ni |a ee \ o 4 
AFFIDARLA A UN FALCONIERE, 


Sì.. HAI PRESENTE? QUEL SOR LU "lil ANA enna DI RECENTE IL SUO MIGLIOR 
GENERALE CHE È STATO LUNGAMENTE BRM ba Wi e 7a = REESE ARE 
DI STANZA DA ME, IN EGITTO... VRML fee) | e VADO] ia PRE LrAvo EA ROVUTO 
As Ran i e gi | SEPARARSENE.. 


DA ALLORA 
NON CACCIA CHE 
CON RAPACI. 
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MA DISPONE ANCORA 
DI DIVERSI UOMINI 
ASSAI ESPERTI. 





ALI... TU CONOSCI ==> AHIME, SÌ... È UN VECCHIO COMMILITONE se 2) z NON E MAI STATO 3 
ia UN'ANTICA FAMIGLIA PATRIZIA. alan | 


cx MI 
| 


Let 

I Aa) 
de cita 

STAI 


\ 
I uteFTÙ 
MaI 


ti KI 


Lat 


"a 


NON MI SORPRENDE 
e i ee—— i ‘pil h° A dl fi | ti, CHE APPREZZI | RAPACI: 
No, TITO, | e _ &d. ©. ‘di È SIMILE A LORO. 
NÉ LO SARÀ MAI, DL xs GG ® 
CREDIMI. 


si 


FU LUI CHE AUGUSTO HA ARS LAY i PER TACERE TUTTE LE ALTRE 
INCARICO PER RISOLVERE SAN EE DIA SZ4i BI NEQUIZIE DI CUI SI È MACCHIATO 
DEFINITIVAMENTE IL PP NI AAA A | È DURANTE LA CAMPAGNA D'EGITTO. 
PROBLEMA DI CESARIONE, FIN ANMI PIE: Cr) LL iti 
IL FIGLIO DI CLEOPATRA PAD EI NZ Erin 
E CESARE. VIANNI ZIA 


[age | 


ci 


HA COMBATTUTO LAGGIÙ? 
ALLORA AVRA INCONTRATO 
MIO PADRE! Sì. E OGGI È 
GENERALE, NONCHÉ 
CONSIGLIERE 
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E SE ALIX SI SBAGLIASSE, 
Tito? SE QUEL GIORNO AVESSIMO 
VISTO PROPRIO GIOVE? 
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DA QUESTA PARTE, MIEI SIGNORI. 
LA NOBILE CLAUDIA PULCRA É LIETA 
DI ACCOGLIERVI NELLA SUA DIMORA. 













È VERO CHE EVITAVA GLI AMANTI 
SOLO QUANDO NON ERA INCINTA? 


NON POTRÀ DENUNCIARCI 
AD ALIX, EQUIVARREBBE A 
DENUNCIARE SE STESSA 


GIULIA NON SI È MAI FATTA 
SCRUPOLI NEL TRADIRE AGRIPPA, Tito! 




































ir DA sr 
AD AUGUSTO! ZAC PSN 
FIGURIAMOCI SE POTEVA RESTARSENE \f YI AE 





"EN 
Ve QU E 
CHIUSA IN CASA DA VEDOVA! be 


h 
i È È: Dico lag 
SO sn Ir ; cà in! 
hi Rit ta #5 par ca Par Car t| mr 
bin | tI nai ca hi 
A ine la o ate 


na, 
Tita eni 


Sì, PER AVERE SOLO FIGLI LEGITTIMI: 
NON ERA CERTO AUSPICABILE 
CHE IL FIGLIO DI UN FLAUTISTA 
POTESSE EREDITARE L'IMPERO! 









E LUI NON POTREBBE 
PIÙ FINGERE DI IGNORARE 


vo LA SUA CONDOTTA... 
Ne ru 











Soli Ù I PER L'ULTIMA 
VIENI QUI, BEL PASSEROTTO! Sono i VOLTA, CHEFREN, 









Sil CONTINUI 
4A PARLARNE! 








iL) CI SONO! RECHIAMOCI AL TEMPIO DEL RE DEI e MI MI 
VEDIAMO... PI CIELI E CHIEDIAMOGLIELO DIRETTAMENTE! n | \Ò NALI ING 
COME POSSO Tui: i” <A 







FARTI CAMBIA— 
RE IDEA? 





Tito! SAI BENE CHE NON SIAMO AUTORIZZATI A È cu Sil E ANCHE TU! 
RIVOLGERCI AGLI DEI IN TAL MODO... TANTO PIÙ CHE PA cani |. NON VUOI RECARTI AL 
DI NOTTE LE PORTE DEL CAMPIDOGLIO SONO CHIUSE... | ESS [0 SANTUARIO PERCHÉ HAI 
NRE To TTT cè Cnn TAR PAURA DI ESSERE ATTACCATO 
Sh — NEL ati e) IP Si DA UN'AQUILA, FIFONE! 


SEI GIÀ UBRIACO? 
HO INDOVINATO? 


BAH! NIENTE 
AFFATTO! 





29 


SCOTT, 
La fi ie 


= 


pe U |A ||_oreS A Ri 2 = 


LI 


% 


E IL PIU 


SCOPRIAMO CHI 


FIFONE TRA NOI DUE! 


QUEI LADRI RIDERANNO 
MOLTO MENO, TRA POCO... 


A 


LLJ 
ù 
do 
n 
E 
2 O 
O LL 
> dA 
—. E 
L uu 
UL 
DE 
na 
Li 
Lo 


ATTENTO, 


STANNO ANDANDO 


î 
UI 
d 
4 
d 
O 
L 
Pd 
i 
CC 
Ul 
ha 
CE 
| 
o 
CC 


BAAH! ALLA 


Lo 


NOSTRA ETA 


TUO PADRE... 


FACEVA BEN 





L'ASSASSINO 
DI AGRIPPA! 


MA: TI HA 
RISPARMIATO! 


QUESTI RAGAZZINI mo uu è -_ 0 #0 
HANNO ASSISTITO ste Me da a LL d a __—_ [i —_- RINCHIUDIAMOLI DA 
ALL'ADDESTRAMENTO AL we: = Ta EI = “o sr N QUALCHE PARTE FINO 
DELLE AQUILE... NON te s\ —P  =e- e cl Me 4 > I A DOMANI. NON SPETTA 
POSSIAMO LASCIARLI i | us, E: di E == i x] A NOI DECIDERE DELLA 
ANDARE... Pr sal te i: 3 | } LORO SORTE. 





PADRONE! 
PADRONE! 


È Pi era 
Sale near _ cm 
È c'e rta 
FIRE e a 


Ma 


WU "Ei 
ni N [8 | i i i SI 7 
LUI QUI? MA SE ; dl 7  \NÌ Mil AVE, GENERALE lisa ee 
SARANNO VENT'ANNI «> I 4665 br Ruro. Pars =. E NArORE 
CHE hi EVITA... ii de asi =! | : nce DI Ta bo i; 


ip) Na stai VI 
ALA ar] 


NON MI ASPETTAVO “Ha È APPUNTO LA Sì, SENZA DI NOI, SUOI SENATORE... NON HO MAI 
UNA TUA VISITA, x E A MORTE DI AGRIPPA A to RT FIDI SOLDATI, AUGUSTO ge] AVUTO MODO DI DIRTELO... | 
SOPRATTUTTO OGGI... " de INDURMI A VEDERTI, ei | NON SAREBBE DIVENTATO = 
| 79 | IMPERATORE! 


è 
= MA SONO DAVVERO 
Sii DESOLATO CHE IL TUO AMICO 


i pe Marco ANTONIO 
HAI SERVITO SOTTO DI | | REGNEREBBE ANCORA 
LUI PER DIVERSI ANNI SULL'EGITTO CON 
E TI STIMAVA MOLTO. | CLEOPATRA. 





VIZZTIo TRES 








SEMBRA UN EVENTO 
ORMAI! COSÌ LONTANO! 


n ea re af ne 
MR nt 


DENSI 
Tu! SAI BENE QUAL È LA PUNIZIONE #2 


PER CHI LASCIA SCAPPARE | MIEI 
RrAPACI! DIECI FRUSTATE! 







GiÀ, HO FATTO 
VENIRE DIVERSI SCHIAVI 
DA ALESSANDRIA... 
MA NON SONO TUTTI 
ABILISSIMI, COME VEDI! 


CHE BELL'UCCELLO! 


Cintano: re TT 
pro ie ORA î 

SORATTE HRS O Ac 
CR ou 


E DUNQUE VERO CHE 
FAI ADDESTRARE DEI 
FALCHI NELLA TUA 
DIMORA, Ruro! 





PLACATI, Ruro! NON TI SAPEVO 
L'HA RIACCIUFFATO, NO? | INTERESSATO ALLA | LO SONO 
o FALCONERIA, ALIX. DA POCO. 


PERCHÉ NON MI MOSTRI 
IL TUO ALLEVAMENTO, INVECE 
DI MALMENARE QUESTO 
POVERO RAGAZZO? 


” i 
i | =] î a di I 
ti 4 NI Sul pena gi ili; 
ns M, Ei î ha fi I Mi hi TI i ; i 
NP AE he I 30] Le nnt si arena n E ) sN Ri 
IIRIRAT REA RI E 1 a da ri : Mi {CCR aigi 
| | LÀ i È i ITA ve KAT Rat (La ar i n 
| i cm ME | È mie ia i hi 
"mu iI Mib? { O, :3 I INA il Ù 
tl i LR; î vii i i I ; 
n j 1 Mii tr, Ì I, Î , | ; he, Li 
Pl: ù \ LA ul (a lè Tx 
Î h 


dl (DARA I prcne 
(RI 2 Dl. ti n) 
FINGER È 
Ì 
= L | 
MI 
| È | il 
LI 
i 





Ecco AHMES, IL SUPERVISORE DELLE 
MIE VOLIERE. TUTTI | MIEI ADDESTRAT 
TORI SONO EGIZIANI, COME LUI. 


| ]l VA UNA PICCOLA 
DIMOSTRAZIONE? 


d î Il ai i | 
n Y BE pil VT W Î pie 
hi di i E 





Tini n" og 


ti (ERARI 


Sì, SONO | CACCIATORI PIÙ ABILI... 
LASCIO GLI ALTRI VOLATILI Al 
SACERDOTI E A TUTTI COLORO CHE = 
VOGLIONO DIVINARE L'AVVENIRE. 












E SONO SPIETATI, 


Ì MIEI ASSASSINI NON MANCANO 
COME AUGUSTO, 


MAI LA PREDA DESIGNATA! 





34 


Ta 


GENERALE C'E LUI... 
DI MEGLIO DA FARE CHE 
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FUORI, voll il REPLICATO IL SUICIDIO ee 
DI MERULA... MA LA Pag |S 
MALEDIZIONE RICADRA 
SOLTANTO SU DI LORO... 


MENO MALE CHE RuFo 
l I | RES TT NON CI HA SEGUITI... MEGLIO 
NESSUNO DOVRÀ MAI SAPERE s in Lai: CHE NON VEDA SUO FRATELLO 
COS'È ACCADUTO, RAGAZZI MIEI! | | fs LE ai IN QUESTO STATO... 
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LUI 


ATTACCATE, 
MIE AQUILE! 
ATTACCATE! 


IL SOLO SACRILEGO 


QUI SEI TU, VECCHIO! 
CHE NON RISPET= 


TA GLI DEI! 


e TRI 


e a" 


MINACCIARE 
ì MIEI FIGLI, 
MALEDETTA! 


PuAH! SIETE INDEGNI n. rr 
DI RoMA... TU, LEPIDO E | AVETE TUTTI RIFIUTATO DI 
QUEL CANE DI AGRIPPA H RESTITUIRE A GIOVE IL SUO 
CHE TI SEGUIVA OVUNQUE! | SACERDOTE! IL SUO FLAMINE! 
‘ii | MERITATE TUTTI LA MORTE! 


MAI AVREI PENSATO, AUGUSTO, CHE TU 
POTESSI GIUNGERE CELATO DIETRO INFANTI E UN 
BARBARO GALLO TRAVESTITO DA SENATORE! 





silidi "AE o i 
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ZA IMELIES 























, | si fu | MERULA SOGNAVA DI COMPIE 
SEI SFUGGITO ALLE ta a | RE MIRACOLI, E INCARICÒ 
MIE AQUILE, MA NON ze Sii ge I ME, UN GIOVANE ACCOLITO, DI 
FARTI ILLUSIONI! | ; AA È — "Ps da, El ALLEVARE AQUILE IN GRAN | 
A i Pai IS el | SEGRETO PER IL TEMPIO. Cc 


SE TI AVESSE CONOSCIUTO 
MEGLIO... AHIMÈ, LUI SOLO 
ERA DIVINO! E PER QUESTO CHE 
) PICCOLI UOMINI COME TELO | 
HANNO PUGNALATO IN SENATO... 


nia I 


a 


SEI SOLO e. iS NI COMINCI A CAPIRE? Si, SONO 

UN UOMO - i i STATO I0, QUANDO ERI GIOVANE, 
MORTALE, NON pi = | AMARE, "> e A INSCENARE | PORTENTI CHE TI 
UN PRESCELTO e de i CR HANNO FATTO CREDERE DI ESSERE 

DAGLI DEI. Cieli PRA iii IL PRESCELTO DI GIOVE. 


E QUESTO 
SU RICHIESTA 
DI CESARE! 


INTENDO RIVELARTI QUALCOSA 
CHE NON TI PIACERA... 





AH, AH, POVERO AUGUSTO... NON HAI 
FORSE NOTATO CHE MIO FRATELLO 
RUFO NON È PIÙ AL TUO FIANCO? 


MA EGLI È IMMORTALE! E PRESTO FARÀ |__| CESARE È MORTO 
RITORNO! SARA LUI A DARE SEGUITO ALLA | | N TRENT'ANNI FA, VECCHIO... 
MALEDIZIONE DA ME LANCIATA SU DI TEI wr | 











AVRA GIÀ 
RAGGIUNTO LA 
SUA NAVE AL 

PORTO DI OSTIA... 








PERCHÉ C'È ANCORA UNA 
COSA CHE TU NON SAI: RUFO HA 
RITROVATO CESARE NEL DESERTO... 





«PER 


SALPARE 
ALLA VOLTA 
DELL'EGITTO. 


n _—_ _r"i-r P_— 


Si, AUGUSTO, 
CESARE È ANCORA IN 





VITA... E TU SEI MORTO. 46 
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pe 
..T115 marzo del 44 a.C.,.Giulio Cesare 
viene assassinato dai senatori nella 
Curia. Già dittatore a vita, voci lo 
accusano di volere diventare re. In pochi < 
minuti, ventitré coltellate pongono fine 
alle sue ambizioni. La Repubblica è salva. 


L; 


+ un ale 
% a 


lia O a PP ie i alici ca) so 
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a i pae 1 [Ali ceiliasiol 


Ma non per molto, perché Cesare 
sha un degno erede. Ha difatti adottato 
il nipote, il giovane Ottavio, che prende. 
a quel punto il suo nome, Gaio Giulio 
Cesare Ottaviano. H ragazzo ha imparato 
molto bene la lezione: per diventare . 
padrone di Roma, dovrà rinunciare a 
esserne il sovrano incarica e inventare 
un nuovo tipo di potere, àutoritatio ma. 
formalmente rispettoso della Repubblica. 
Ottaviano diventerà così Augusto, 
il primo imperatore romano. 
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IMPERATOR A - Capo militare 
PRINCEPS SENATUS. |. Primo tra i senatori 
PONTIFEX MAXIMUS =. .. Pontefice Massimo 

I ZEDILIS ua -L'edile ideale di Roma 
PATER FAMILIAS. — — Una dinastia senza padre 
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ila morte di Cesare, Ottaviano non è ancora l’uomo forte 
dell'Impero. Lo è piuttosto Marco Antonio, più esperto e popolare 
del suo rivale. Le loro relazioni oscilleranno nel corso degli anni tra la 
relativa sintonia (soprattutto quando c’è da eliminare altri concorrenti 


al potere) e la guerra aperta. 


È del resto dopo la battaglia di Modena che ha visto trionfare Ottaviano 
che costui è acclamato #72perator dai suoi soldati. E da questo termine 

che discende la parola imperatore, poiché l’imperatore di Roma è 
innanzitutto un generale vittorioso. L'essenza del suo potere è militare 


e senza l'appoggio delle legioni gli sarebbe impossibile dirigere l'Impero. 


Il conflitto che oppone i due uomini giunge finalmente a termine 

il 31 a.C., con la vittoria del figlio di Cesare. Ad Azio, la flotta di 
Ottaviano, capitanata dal generale Marco Vipsanio Agrippa, distrugge 
le navi del suo avversario. Marco Antonio si suicida, presto imitato 
dalla sua alleata e amante, la famosa Cleopatra. Ottaviano ha vinto: 


è detentore unico del potere. 


Con l’eliminazione dei suoi rivali ha ristabilito una pace € un'unità che 
l'Impero non conosceva da quasi un secolo. È la fine delle guerre civili 
che contrappongono la fazione dei “popolari” a quella degli “ottimati”, 
la fine delle proscrizioni dei massacri ordinati da capi militari pronti a 


LE LEGIONI 


Ai tempi d’Ottaviano, una legione contava seimila uomini, tutti 
volontari o militari di professione. Non venivano pagati dallo 
Stato, ma da colui che assoldava l’esercito. Ed:è ancora questi ad 
armarli e a equipaggiarli. Va da sé che quegli uomini fossero più 
fedeli al proprio condottiero.che a Roma, e che quando i soldi 
scarseggiavano non fosse insolito che cambiassero fazione. 
Alcuni di loro costituivano unità scelte cui era affidata la 
salvaguardia personale di Marco Antonio 0 di Ottaviano. 

Erano le coorti pretorie, da cui ebbe origine la famosa guardia 
pretoriana degli imperatori. 


tutto. Roma e i Romani possono finalmente tirare un respiro di sollievo. 







MITI RATIO, AGRIPPA, 
> ‘ L'AMICO 
DI UNA VITA 


Marco Vipsanio Agrippa 





e un amico d'infanzia di i VUPLa È 

Ì 3 rn 2a | SR “ Ip ‘} 
Ottaviano. E al suo fianco ia 
Ji? ERRO n Pn sett 
dopo l’assassinio di Cesare ao 


e gli sarà fedele fino alla 
morte. E un eccellente 
stratega militare che gli 
garantisce il potere grazie 
alle sue vittorie militari, 
In seguito continuerà 

a combattere per il suo 
imperatore in Hispania 
0 lungo il Danubio, ma 
l’aluterà anche con i suoi 
saggi consigli. Riceverà 


dr = 





UN 2922PerIumi $ inari Set fee 
e la mano della figlia di Agla Giulia. prot i Rao 
at) Campania nel 12a. fc probabilmente q seguito È * v 
di una malattia contratta durante la sua ultima | n a, 
campagna 0 a causa di un’epidemia locale, " i : 9 
Vista l’indeterminatezza di questa situazione PRON 
non abbiamo saputo resistere alla lenitazione Pda Aa) 
di farne una delle vittime delle nostre “Aquile di (I 
di sangue”. Agrippa ha trascorso la sua vita | SÒ "a 
al potere ed è più che giusto che a ucciderlo er 
sia un simbolo dello stesso. Poet 
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senatori riconoscono già riel 28 a.C., la supremazia di Ottaviano. Gli conferiscono il titolo di princeps senatus, primo ri 
del senato, Ciò significa che è il primo a prendere la parola nei dibattimenti e dunque che li orienta. 
La sua autorità politica e morale è ormai indiscutibile. 
Per tutelarla, diminuirà il numero dei senatori, che sotto il suo principato passeranno da novecento a seicento. È dll 
Ma soprattutto formalizzerà i requisiti d'appartenenza alla classe senatoriale, il gruppo sociale tra cui sono reclutati I senatori. 
Per farne parte, d’ora in poi sarà necessario possedere un milione di sesterzi ed essere proprietari di terre in Italia. La maggior 
parte dei membri della curia, quindi, saranno figli di senatori, ma una nuova categoria li affiancherà a breve: quella dei familiari e 
degli amici dell’imperatore, che questi fa entrare nell’assemblea per appoggiare la sua politica. Molti sono ancora 
di origine romana, ma ben presto ci saranno anche gallo-romani e, in un secondo momento, ispanici e africani. 


PRIMO... iu 








ere iii Zi Faiano 





NIGER DI o sa A = E D I V 9 i. ALIXG RACCO, UN 
ig e I 07, 1 Ai NUOVO SENATORE 


Alix è molto legato a'Cesare 

e a Ottaviano sin dalle sue prime 
avventure. Abbiamo ipotizzato che 
sia rimasto al fianco di quest’ultimo 

nel corso delle guerre civili successive 
all’assassinio del suo protettore. Una 
volta conquistato il potere, Augusto avrà 
certo voluto ringraziare Alix per la sua 
fedeltà, legandolo ancor più a sé e quindi 
facendolo senatore, Alix non è abbastanza 
ricco, ma questo non ha Importanza. 








JA Augusto ha confiscato ai rivali sconfitti 
\i molti dei loro beni: può quindi fornirgli 
SG il milione di sesterzi di cui difetta. 

a DA Per certi versi, accettindo di diventare Sd 
een | AUTO n | ; | Senatore Alixsi è lasciato comprare PI 
| fas senatori romani sono spesso vecchi equites: I membri dell’ordiné da Augusto. Ha rinunciato } 

equestre sono cittadini già ricchi, che possiedono più di quattrocentomila a una parte della sua indipendenza pol 
sesterzi, e devono il loro nome al fatto di possedere un cavallo è di saperlo a beneficio dell’ascesa sociale. ik 


usare in guerra. Costituiscono il grosso degli ufficiali dell’esercito della 
Repubblica. 


Ma la maggior parte delle magistrature di maggior prestigio, quelle 

che consentono poi di accedere alla curia, sono loro precluse. Per seguire 

il cursus bonorum, la sequenza di cariche che conduce al senato, occorre 
appartenere alla classe senatoriale ed essere raccomandato ufficialmente 

in occasione delle elezioni, ancora previste. Si è dapprima questore 
(supervisore dell’amministrazione), quindi edile (polizia ed edifici pubblici), 
poi pretore (incaricato della giustizia), infine, per i più brillanti o i più 
ambiziosi, console. Fino a quel tempo sono due i consoli, scelti ogni anno, 
a esercitare il grosso del potere a Roma. Con l’avvento di Augusto la loro 
carica si svuota progressivamente di ogni contenuto. Il primo imperatore 

è eletto console per la prima volta il 33 a.C., poi.tutti gli anni dal 31 

al 23 a.C. Quell’ultimo anno sarà investito del potere tribunizio che gli 
consente d’'imporre le sue decisioni al senato, ma rifiuta il consolato a vita che 
vogliono accordargli. Certo per via della natura un po’ troppo monarchica 
di una tale carica, ma soprattutto perché non ne ha bisogno. 


Già nel 27 a.C., Ottaviano è diventato princeps, primo cittadino e quindi capo 
ufficiale dello Stato romano. Il senato conserva importanti poteri in campo 
amministrativo, sia a Roma che nelle province; e in campo finanziario e 
giudiziario.ma, come detto sopra, l’imperatore riesce a controllare il potere 

per altre vie. 





















vello stesso anno Ottaviano riceve il soprannome di Augusto 


È 
x L_Pe possono esserci due spiegazioni. La prima prende in a 
. |. considerazione il verbo augere, che significa accrescere e potrebbe FA 
riferirsi all'ampliamento dell’Impero da parte del figlio di Cesare, sente 
®© che ha per esempio conquistato l'Egitto. La seconda rimanda a un 
REI significato religioso: augure, ovvero indovino (in latino). Il che conferisce 
pi f un'autorità quasi religiosa alla sua parola. 
” da Gli auguri etano incaricati d’interpretare il volere di Giove, re degli dei, 
{a » osservando il volo degli uccelli reputati sacri o le saette che attraversano Ù 
a .® il cielo. Nonsi poteva nominare un magistrato 0.dichiarare guerra senza g 
averli prima consultati. Se le aquile volavano a destra, gli dei erano - 
- *© favorevoli, ma se passavano a sinistra, 1 presagi erano sfavorevole. Non ; 
oss asi deve tuttavia credere che i Romani si fidassero ciecamente di queste È 
pr pratiche divinatorie. In uno dei suoi discorsi, Cicerone si chiede come Pi 
a possa un indovino guardarne in faccia un altro senza scoppiare a ridere. 





| Nato da <cd Eh 
n i una i , x ALTARI i « 
i nera sr patrizia, Marco Emilio Lepido | 
SK } Ù) s are di Cesare con cui è console nel 16 ( fossa 
> il fa he a Rc ‘ “ti religiosi ri fat i i Opo l’assassinio del di di nel 46 a.C. Ade 
tà. | RS il fatto che a Roma 1 riti reigiosi rivestono un IMportanza 18 Massi 11O del dittatore gli succede come P I Lei tri 

î ! è a ù q Li r # x - I | I 
Li, N del tutto particolare. Ottaviano, una volta divenuto Augusto, deve Sa I° e si allea con Marco Antonio e Ottaviani ses: poX 
d preoccuparsi di controllare la religione ufficiale così come controlla PRO tranno un nuovo triumvirato e muoverann ea MERITA 
ni i . ) x "O È en ; ;: IL ranni | Cigno Ba, 
i l’esercitoe il senato. | rai Repubblicani responsabili del complot Ra Mat e. 
hr Cesare. Dopo la vittoria Lepid complotto contro , 
fr5 realta i » Lepido assiste senza interveni: 
La A tal fine deve diventare Pontefice Massimo, una canea che in quel ostilità tra 1 suoi ex alleati, Ma resta ‘ar 
7 i i To «| ostacolo tra Ottavi: pur sempre un i 
x momento appartiene a Lepido, un suo antico rivale dedito ormai alla ela dl viano e il potere. Questi finisce col rit 

vita civile. Non può ritirargli la carica, poiché questa è a vita, ma Lepido, || sita di triumviro; facendolo di fatto decad vida argli 
|. prerogativa politica. Lepido resta Pontéfi A Sa da ogni 
d eice Massimo fino 


molto opportunamente, muore nel 12 a.C. Se ne ignorano le esatte i 
circostanze. Augusto può allora diventare Pontefice Massimo. Lo se dc ma non partecipa più alla vita pubblica 
| Tomana, finisce i suoi giorni h ol 
î "e i i ella villa da | bs 
ti s ; i " ‘ - 3 In pro: +) \ i ul 
Ha il controllo dei culti romani: nomina alcuni sacerdoti, tra cui le og hic ossimità del monte Circeo, un promont i 
E tf | | I pet: o Mi o laz 
vestali, e influenza le elezioni di quelli che sono ancora scelti dal popolo. ali RES È chiama la maga che, nell’Odissea di ri E 
I astorma gli uomini di Ulisse j si 1Umero I 
mini di Ulisse in altr a i 
i Cal a A E {Eettanti 5 i i 
I ia i Dr . | perché fac gia a maiali. Ecc 
Nell’11 a.C., ripristina il sacerdozio del flazzine diale o sacerdote di | n DE facciamo divorare il suo cadavere dai por po | i 
Giove, una carica che era di fatto vacante dai tempi dello spettacolare all tto storico, sia ben chiaro, ma-non abbiamo tr | 
è Jet, ) eo | ; eri i Ha tent ei . | LADDIA "esisti rta 
suicidio di Lucio Cornelio Merula nello stesso tempio del re degli dei, . ; tentazione di rivolgere una strizzatina d’oc cagna é Fre sro 
i & I chio al mito, | 
. AS Saggi 7 


oltre sessant'anni prima. 
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(4 ‘2 CPI RPE,O VESTE, ig 
per ire caro n Lio Mena e ria DIANO dala 
f x | DE ameno SEI REARET IK 30 1 ine aio Salice AI MEI i unto 
is. MERULA, IL FLAMINE SACRILEGO \\\\\l 
(30. derit MA 
Prg Lucio Cornelio Merula è il sacerdote di Giove ì 
EA. .. che prende parte attiva alla prima guerra civile che a ade 
#0. contrappone Silla a Mario. Quest'ultimo; vincitore, . _° (6 


ra, e "al aci «Ma se " ci Ù En. È 
it ari | èentreràa Roma nell’87 a.C. ed eliminera in mamera 

% i SE 1 Lì see La si A PI è " 

| pegate foi. violenta tutti i suoi oppositori. Merula si ritrova oggetto 
mad ° di false accuse e decide di porre fine ai suoi giorni. Sale 


ne NRE 
[ri 1° sal Campidoglio e si taglia le vene nel tempio di Giove. 
É Da Sal | ] “È 7 

» ©. Imbratta del suo sangue la statua e l’altare del dio. 


fo af z 

[ASI noe, 3 * CI Ps. SIAE : VE, 
a Lo supplica di maledire coloro che:lo hanno spinto 

“ «ga quell’atto estremo. Il suicidio farà scalpore, 

e Ta i Un & a alan li i Ni . 
Lg °°, tanto più che Mario morirà proprio l’anno successivo. 





e di templi a lui.dedicati e di propri sacerdoti, e i mumi sono davvero 
ita, Augusto intratterrà un legame particolare con Giove. Questa 
al che diventa importante 


ASTI ciascun dio dispon 
: tanti. Lungo tutta la-sua vi 
‘divinità domina il cielo così come l'imperatore vuole dominare la terra; 
per la propaganda imperiale che l’uno sembri beneficiare del favore dell'altro. Così ci si preoccupa 
di-raccontare come particolari se 
sovrano cui era atteso. Alcuni aneddoti sono pura fantasia, ma 
| di una campagna contro 1 Cantabrici in Hispania, lo schiavo che 
“ek. Augusto fu colpito e ucciso da una folgore. L'imperatore uscì i 
Di ritorno a Roma consacrerà un tempio a Giove Tonante p 


gni abbiano rivelato a Ottavio, sin dalla più giovane età, il destino 
altri poggiano su fatti reali: nel corso 
procedeva davanti alla lettiga di 
nvece indenne dall’incidente. 

er commemorare l'evento. 





LE AQUILE, 
UCCELLI DIVINI 


n 


L'aquila è l'uccello e il simbolo di Cioe 

con il quale è costantemente raffigurata i 

7 suo volo e 1 suol spostamenti, stesi 

a religione romana, sono rivelatori della 
volontà del re degli dei. Talvolta è Giove 
in persona ad assumere l’aspetto 

di un’aquila per scendere tra i mortali 

A Roma l'aquila diventa quindi la | 
rappresentazione classica del potere e 

| uccello imperiale per eccellenza. È altresì 
assai presente sulle insegne delle legioni 
il braccio armato del potere sovrano | 
Essere attaccato da un’aquila diventa segno 
inequivocabile di malevolenza divina vit 
qualsivoglia Romano superstizioso. Né 
Agrippa, né Lepido lo sono stati, ma se fosse 
successo, lo si sarebbe di certo nascosto 





OTTAVIO, IL 
PRESCELTO DA GIOVE 


Nel suo “La tomba etrusca”, Jacques 
Martin fa intervenire un'aquila, 


simbolo di Giove e del potere, ssi È 

E: ui mn Si fu 1 i dl. L pe 
che designa Ottavio come futuro MH Giove receguID 

- : o | Il inve poreROVA LA da A 
sovrano del mondo. H rapace, invece Hi zione AL Poni e ae 


è " * * a Mass 
di attaccare il giovane, gli lascia SIMO, AUGUSTO 


cadere in mano un pezzo di pane. 
Non si tratta di un’invenzione del 
creatore di Alix, ma di un aneddoto 
raccontato dallo storico romano 
Svetonio nel suo Vite dei dodici Cesari. 
Fa parte integrante della propaganda 
imperiale. Come contestati il potere 
di Augusto se è stato il re degli dei 
in persona a sceglierlo per guidare 
l'Impero? 
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 vella edilizia è una delle prime 


magistrature del cursus bonorum, ed 


è preposta all'’amministrazione di Roma. 
Augusto, pur senza disporre del titolo 
di edile come lo erano stati Cesare 0 
Cicerone prima di lui, ha massima cura 


della sua capitale. “Ho trovato una 
Roma di mattoni e ne ho lasciata una 
di marmo”, amerà ripetere. 


Certo, un tale zelo non è del tutto 
disinteressato: è un modo di affermare 
la sua autorità sulla città, allora la più 
popolosa del mondo, e di controllarla, 
appoggiando così tutti gli altri aspetti 
della sua politica volta a prendere in 
mano l'Impero. 


L'imperatore fa così costruire un 

nuovo foro che porterà il suo nome 

e ricostruire la curia nel vecchio foro 
repubblicano. Sempre in quel luogo 
saranno ultimati la basilica Giulia e il 
tempio del divo Giulio, fatto sorgere sul 
punto in cui le spoglie di Cesare, ormai 
divinizzato, erano state bruciate. Tutti 

i principali luoghi pubblici di Roma 
recano ormai impresso il marchio di 


Augusto. 


l’imperatore afferma la sua politica 
religiosa costruendo numerosi templi. 
Ben ottanta saranno edificati © 


" Aa ra 


restaurati durante il suo principato. 

Una parte della sua residenza al Palatino 
sarà addirittura trasformata in santuario 
d’Apollo. Ciò rinforza ulteriormente la 
sacralità del luogo € di chi, ovviamente, 
vi abita, . 


I familiari dell’imperatore non sono 

da meno: per commemorare la vittoria 
di Azio, Agrippa fa costruire la prima 
versione di un santuario dedicato a tutti 
gli dei, il pantheon. In tutt'altro campo, 
il generale è altresi il promotore di 
diversi acquedotti che servono Roma e 
fa dono alla città delle sue prime grandi 
terme pubbliche: alla sua morte, nell’] 
2.C., lascia infatti in eredità al popolo 
romano quelle che si è fatto edificare a 
Campo Marzio. 


Ed è in quello stesso luogo, nel 13 a.C.. 
che Augusto fa erigere il monumento 


N forse più rappresentativo del suo 


principato: l'Ara Pacis. Un monumento 
che celebra la fine definitiva delle 
guerre sul territorio romano, un grande 
successo di Augusto. Sarà consacrato 

il giorno del compleanno di Livia, sua 
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consensi ro ona. — 
la affranca per esempio-dalla sua tutela ec 
e lé conferisce l’inviolabilità. 3 CRAL 
Augusto e Livia, tuttavia, non Ezti{, x 
genereranno figli. L'imperatore pensa sii 
allora:di usare la sua unica figlia, 7 i 
Giulia, per investire un potenziale ME 
successore. In un primo momento i | Do 
la dì in sposa ad Agrippa, con cui td I 
farà numerosi figli, ma tutti po = Sl 
moritanno prima dell’imperatore i] fa | È 
tranne l’ultimo, Agrippa Postumo, x Se | 
che si rivela però inetto e violento. LU tenne) _ LI 
Le malelingue insinuano che Livia | (REN | 
on Augusto, è tutta una famiglia che non sia del tutto estranea a questi decessi. Td 
ha avuto accesso al potere supremo La mancanza di discendenti diretti 
a Roma, una famiglia “allargata”, come d’Augusto, in effetti, spiana la via a suo 
«diremmo oggi. figlio Tiberio. L'imperatore finisce per 
adottarlo, nel 4 a.C., e con il fargli sposare 
Livia Drusilla è la terza moglie Giulia, nel frattempo diventata vedova. 
dell’imperatore. Nasce in una grande 
famiglia aristocratica. Con il primo marito La loro unione sarà sfortunata: Tiberio, 
ha preso sfortunatamente le parti di per risposarsi, ha dovuto rinunciare | 
Marco Antonio durante la guerra civile alla donna che amava e Giulia colleziona id 
e a un certo punto è dovuta addirittura amanti; palesemente e senza ritegno. pd 
scappare dalle truppe di Ottaviano. Finisce addirittura per essere accusata Î | 
Ripristinata la pace, può fare ritorno di aver tramato per avvelenare È 
a Roma, dove incontra il suo nemico. l’imperatore e deve lasciare la città. | I 
È incinta, così come la consorte del futuro Morirà sola, poco tempo dopo pi Î 
Augusto. Ma, come da tradizione, tra i l'ascesa al potere del consorte. ; Quan 
due scatta il colpo di fulmine. Integrato 
naturalmente da un fondato interesse Augusto muore il 19 agosto dell’anno 
politico ben chiaro a entrambe le parti. 14 d.C. Il senato proclama la sua 
Il loro matrimonio ha luogo ancor prima apoteosi e Tiberio gli succede. i 
del parto di Livia, cosa che all’epoca Agrippa Postumo, l’unico potenziale x 
fa sorridere molti. rivale, viene assassinato. 7° 
Livia diviene confidente e consigliere L'imperatore ha fatto di tutto per rali a Mast 
dell’imperatore. Resteranno uniti fino alla fondare una dinastia, ma saranno UTOZIA: canine RIE 
sua morte € lui le tributerà più volte onori . i discendenti di Livia a succedergli. St RR PESZESRE Sa E 
Maat "S07 db di ARESE: I ARE 





j , - | x a di 2 3 : i A 7 " + ; P d 2 i & 
Soli clio PE ln gi I ugusto e riuscito laddove s | dA ge : poi 
Sin | Aî riportato la pace nell’Imper 2 ra ETA Non ha po fine alle guerre, civili | 
(vii, religiosi di Roma. nt accentrare su di sé tutti i poteri sia civili c agi. 
STORTA glos Non è diventato re, ma ha creato una forma del tutto originale di site FA ri Se fi Dux SI 
US | toritario 3 


che durerà in Italia per molti secoli doj 
1 i dopo la s 1 -R | Pl 5 | 
sia deposti del Mie Ma ciare St < beni ‘Romolo Augusto, l’ultimo imperatore d’Occidente, i 
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» Roma, anno 12 a.C. L'imperatore Augusto è 
ed # le CES CA ; À A : I i i 
9 all'apogeo del suo potere. Alix ha più di 50 anni. 
° E senatore. 

: Mentre nell'Impero sembra regnare la pace, 
L) Agrippa, genero d'Augusto, è selvaggiamente 


ucciso da un'aquila, l'animale simbolo di Giove! 
Attentato politico o maledizione divina? Sarà 
compito di Alix indagare su cosa si nasconde die- 
tro questa morte misteriosa. Con l’aiuto del figlio 
E Tito e di Chefren, figlio ATESTOO scomparso amico 
Enak, scoprirà che un terribile nemico si annida 
nelle viscere stesse di Roma! 


Serie in tre volumi 
1 - Le aquile di sangue 
2- L'ultimo Faraone 
3 - La congiura dei rapaci 


«ML MISTERO, LA RODA 
E LA GRANDEZZA 
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L'Ultimo Faraone 
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VERO O FALSO? 
In Alix Senator la maggior parte degli eventi, 
dei personaggi e dei luoghi sfondo della vicenda sono 


realmente storici. Ma la stessa Storia ha delle zone 
d'ombra che hanno permesso agli autori di dare sfogo 
alla loro immaginazione. 
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AUGUSTO, TU HAI 
PROIBITO A NOI, 
SENATORI DI RoMA, 
DI RECARCI IN EGITTO! 


PAVENTI SENZA DUBBIO CHE 
UNO DI NOI S'IMPADRONISCA 
DI QUELLA PROVINCIA! 


P NATA 


mc, 5 " 
5 sa A 
Le DI DA 


2: LEDA Er 


Y >) SUE RICCHEZZE PER LEVARE la 
2-=25 UN ESERCITO E RIACCENDERE ke 
LA GUERRA CIVILE! I 


EPPURE, HAI AUTORIZZATO ALIX i N e Been > | ..E QUANDO NON C'È, MI 
GRACCO, QUEL NUOVO ROMANO, MA | INSOMMA, pi SI rare i RIMPROVERI DI AVERLO 
A RECARSI AD ALESSANDRIA. Ai | SENATORE, NA Miceli: | |Mscr LASCIATO PARTIRE! 

197 | DECIDITI! 7 1 "nr |< | 


QUANDO ALIX È QUI, 
=; | = MI RIMPROVERI DI 
E DUNQUE LUI IL SOLO * @G | a) AVER INTRODOTTO UN 
MEMBRO DI QUEST'ASSEMBLEA | N ,; sei GALLO NELLA CURIA... 
IN CUI CONFIDI? 14 - Ca 


















IL FARO | 
D'ALESSANDRIA, | 
FINALMENTE! 
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COMINCIAVO A TEMERE CHE 


LO SAPPIAMO BENE... SE 
AUGUSTO NON AVESSE INSISTITO, [ 
CHEFREN NON AVREBBE MAI | 
RIVISTO IL PAESE IN CUI È NATO. 


e ge” 





E DOPO QUANTO ACCADUTO AL | 
CAMPIDOGLIO NON TEMIAMO PIÙ NULLA! 


NON CI AVRESTI MAI PERMESSO 
DI ACCOMPAGNARTI, ALIx! 


PADRE, INVECE TU ALLA 
NOSTRA ETA GIA VIAGGIAVI 
AL SERVIZIO DI CESARE... 


ENAK, TUO PADRE, SI SAREBBE 
OPPOSTO: QUESTA MISSIONE 
E DAVVERO PERICOLOSA... 





Tito! Hai PROMESSO a) ; | | î | PualÒ L'EGITTO! AVREI 
ALL'IMPERATORE DI TACERE RE n PERCHE NON RACCONTARE | De PREFERITO RAGGIUNGERE 

|) PER SEMPRE DEL SACRILEGIO ONCRTOLU E NOSTRA SCORTA. [i TIBERIO IN ILLIRIA... DOPO LA 

| DEL PRIMO AUGURE, RICORDI? CHE CESARE È ANCORA VIVO? =W É Rd MORTE DI AGRIPPA SEMBRA 

| ! I SIA SCOPPIATA UNA RIVOLTA... 


L \s 


| 5; i SE AU) di 


| o | Da \ TOA | l NON CI PENSARE: OVUNQUE 
AUGUSTO HA AVUTO I a ee I) S| O I i) CI MANDINO, A SERVIRE LA 
RAGIONE NEL VOLER | a TOR ee Ce. e | | PI FAMIGLIA IMPERIALE SENZA 
ALLONTANARE DA RoMA pa | Me RS — —_ i | | FARE TROPPE DOMANDE 
) DUE RAGAZZINI CIARLIERI... I 0 _ ST 2680 i | CI SI GUADAGNA SEMPRE! 





OSCURE NUBI VELANO | | VEDO... UN UCCELLO Bia sa 
L'AVVENIRE, Ok, MIA | | LEVARSI SOPRA | PÒ i CECCO CHE PLANA SOPRA TUO 
SIGNORA Livia... ID vemer. ma nonèì Miss MARITO E LA SUA DISCENDENZA... 
# 1] L'AQUILA ROMANA... I 
| [DIM BENSI UN AVVOLTOIO... 
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E AGRIPPA NON È LA MI El Si PERGLI DEI, VECCHIA, VEDI ANCHE $ Mi, $ de LO VEDO AVVOLTO DALLA LUCE... 
PER PROTEGGERLI! pc i a | IL MIO TIBERIO? QUALE POSTO e i 4 he RASSERENATI, TUO FIGLIO 


HA IN QUESTO FOSCO FUTURO? 


CAMPAGNE: AUGUSTO RICONOSCERÀ 
| SUOI MERITI, LO ADOTTERÀ... 


E SARÀ LUI A SUCCEDERGLI, EE ara € Wo ED È APPUNTO PER QUESTO 
NATURALMENTE! AÒÙl Au! Au! i. |a v< A CHE TI AVEVO CHIESTO DI NON 
THE se N \l sal CONVOCARLA PIÙ AL PALATINO, LIVIA! 


MI CONOSCI 
TROPPO BENE, SAI 
COSA DESIDERO 
SENTIRMI DIRE! 
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PERCHÉ È ANCHE QUELLA 


PERCHÉ HO SPOSATO L'UNICA 
CHE PIÙ TI SOMIGLIA. 


‘iIssiMmo AUGUSTO, se à | 
54) )UTO CHE LA SEDUTA IN SENATO |SGl=7\ | B DONNA DI ROMA CHE 
DURAVA COSÌ POCO, SAREBBE pento NON MI OBBEDISCE MAI? 
RIPARTITA GIÀ DA TEMPO. idee | Mala TTT — 


TEMO MOLTO CIÒ CHE ALIX POTRA | , 
SCOPRIRE IN EGITTO, SAI? "aa CESARE NON PUO ESSERE ANCORA IN VITA, E 
2 Pci o I STATO ASSASSINATO IN SENATO, EPPURE... 


EPPURE C'È QUELLA VECCHIA wii él cSRUÉRE Li ==“ MW E DIRE CHE CONOSCI IL = Mi | Tito E CHEFREN 
LIE Ra WE | in . | VOGLIONO DIMOSTRARE 
FACCENDA CHE HAI CHIESTO le MA} YA ORCHESTRATO GLI Îfî GENERALE DA TANTI ANNI! È , 
s NL I "| | i DI ESSERE ALL'ALTEZZA 
PIÙ VOLTE A QUINTO % | AGR > R' PENSI CHE SIA SEMPRE 
OMICIDI DI AGRIPPA E DI DEI LORO PADRI 
i STATO UN TRADITORE? i 


RUFO DI SISTEMARE... INI [CANI LEPIDO, NE SONO CERTO... 


IL VECCHIO AUGURE ss 
NON ERA CHE UN 
SUO FANTOCCIO, 


alia, UU \ e 


, ALIX E | SUOI FIGLI HANNO li | | 
E " > Re | “| fa” MR, ! | AMICO SENATORE, QUESTA 
ED E APPUNTO LUI AD ui 2 CL PIÙ PROBABILITÀ DI TROVARLO / È LA SOLA OCCASIONE 
ASSERIRE DI AVERE INCONT — “a ad | DI TUTTI GLI UOMINI RIUNITI DI CUI DISPONE PER 
o i peL PREFETTO D'EGITTO... pà VENDICARE ENAK, E LO SA. 


fe vrATO CESARE NEL DESERTO! do —nfe Ga 
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AVE, NOBILI | 
SIGNORI. 





Su, ALIX, PORTAMI DOVE HAI VISTO 
PER LA PRIMA VOLTA MIO PADRE! 










Lu 













NON ADESSO, 
CHEFREN, PRESTO 
SARA NOTTE... 
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Sì, ED È PER QUESTO CHE 
IL MIO PADRONE HA SCELTO ME. 
GLI ALTRI SERVITORI PARLANO 
SOLO GRECO, COME DEL RESTO 
TUTTI AD ALESSANDRIA... 







CONOSCI 
IL LATINO? GUERCIO! DICONO SIANO COME 


DELLE MANDORLE... 
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IL MIO NOME È HER, FIGLIO 
pI JOSER: IL PREFETTO BARBARO 
MI MANDA AD ACCOGLIERVI. 





GUARDATELO 
. BENE, MIEI FALCHI! 
E STATO QUEL DEMO 
NE A SCONFIGGERE 
LE MIE AQUILE! 


SONO ANSIOSO DI RIVEDERE BARBARO... 
TI AVRA DETTO CHE SIAMO STATI 
VECCHI COMPAGNI D'ARME, SUPPONGO! 


PARLIAMO GRECO ANCHE NOI... 
MA È MOLTO CHE NON LO USO. 


MA NON POTRA 
BATTERE VOI, DEI 
VIVENTI D'EGITTO! 


Sì, SIGNORE, E CHE GRAZIE A TE LA 
BIBLIOTECA NON È STATA SACCHEGGIATA... 












PoSssA EGLI RITRO- 
VARE AL PIÙ PRESTO 
IL GENERALE RuFO 
E TUTTI GLI ALTRI 
NEMICI D'AuGUSTO! 









i) AL MIO VECCHIO 
STA AMICO, ALIX 
Gracco! 












si 


| LIL SOVRINTENDENTE DELLA 
TEMI DI EVOCARLO | GRANDE BIBLIOTECA, UNO 
DAVANTI A TUTMOSI? ©“ DEGLI UOMINI PIÙ RISPETTATI 
NON DEVI: PUOI FIDARTI D'ALESSANDRIA E SOPRATTUTTO 
DI LUI QUANTO DI ME! UN DEVOTO AMICO DI RoMA. 










fl Suvvia, PREFETTO! Non RoviniAMO questo {Nola 
BANCHETTO PARLANDO DI TRADITORI! pra — 
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NON ESALTARTI TROPPO, 
TutMosi! LA PACE... VA BENE 
PER GLI EUNUCHI! 


IL PREFETTO HA RAGIONE, 
SENATORE. LA GUERRA TRA 
Roma ED EGITTO APPARTIENE 
AL PASSATO. 






VISTO? ÎL SUO MELONE 
RILUCE QUANTO | 
MARMI DEL PALATINO 
E... CHEFREN? 
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Î NOSTRI DUE POPOLI, BEN PRESTO, | | LU Mi A A VISA 


SARANNO UN'UNICA NAZIONE. 
I I TUOI STESSI FIGLI SONO IL SIM=— 
BOLO DI DETTA RICONCILIAZIONE. 


UH? QUALE 
MELONE? 
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I Tito! SAPEVI CHE 10 E TUO PADRE | MARCO ANTONIO ERA UN GRANDE 
ABBIAMO ai PARTE ALLA IO CONDOTTIERO, UOMINI COME LUI 
BATTAGLIA DI AZIO AL FIANCO SONO PIÙ UNICI CHE RARI! 
DI AGRIPPA E RuFo? - 
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COME PUOI DIRE 


così. dra ? 
COSI, PREFETTO: SCELTA, CHEFREN, ED 
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| BEI VECCHI 
TEMPI! 
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ENAK HA PRESO PARTE  [, e LG. SUI 5 Lo so! ALIX ME 
ALLA BATTAGLIA PER SUA |Kj DOVRESTI Fai] FPSS LUA RACCONTATO! 


ESSERE FIERO 


E MORTO DA VALOROSO. — | DILUI QUANTO 





TI MIEI GENITORI SONO 
ENTRAMBI MORTI DURANTE 
LA TUA: GUERRA! | 


CHEFREN... SEI STANCO, 
VAI A RIPOSARE... 
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A TUA MADRE... 
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ERA L'ANCELLA PIÙ 
VICINA A CLEOPATRA... 

E SI È SUICIDATA CON 
LEI! ABBANDONANDOMI 

CHE ERO NEONATO! 


Ae! 


\ RAGIONE... HeBs! d\ ” 
| ACCOMPAGNA IL 
RAGAZZO NELLA 
SUA CAMERA, 
SARÀ MEGLIO! 
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ASPETTA, CHEFREN, 
VENGO CON TE! 
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SEI FIERO DI TE, Lal ei Pite\ im |)  RERCHEÉTI ARRABBI, ALIx? e > <P aseà BARBARO, DIMMI 
PREFETTO? | edi > 106 E LA VERSIONE UFFICIALE pe <a e LA VERITÀ... NON 
de hi DELLA MORTE DI ENAK. | alla di INTENDI AIUTARTI 

39 csc C— ms ra PR UA | 0 A RITROVARE 

| | C- A) vo RUFO, ESATTO? 









NON È COLPA MIA 
SE SUO FIGLIO... 


TT LIE: 


ian 


DIiMENTICA RUFO, QUINDI... 





| ER Lee: 
NON SARESTI MAI DOVUTO 
TORNARE IN EGITTO, Alix. 










NO, NON CREDO E DEVOTO AD AUGUSTO: 
ALLA SUA = FU LUI A UCCIDERE TEMPO 
COLPEVOLEZZA. | FA CESARIONE, IL FIGLIO 
DI CESARE E CLEOPATRA! 











..0 LA PROSSIMA VOLTA 
CHE LO VEDRAI TI UCCI- 
DERÀ... COME HA GIÀ 
FATTO CON ENAK. 







QUESTA TERRA DISTRUGGE 
CHIUNQUE VI DIMORI: GUARDA 
COSA SONO DIVENTATO! 





SE STATO FORTUNATO, Aix. 
Ho GIA VISTO IL PREFETTO 
FRACASSARE LA TESTA DI 

UN INVITATO CON LA SUA COPPA. 


QUI È RE, PUÒ 
FARE QUELLO CHE 
VUOLE... E ROMA 

È LONTANA, 


DUBITO CHE QUEL 
BIBLIOTECARIO INTENDA 
AIUTARCI PIÙ DEL PREFETTO... 


ECCO LEVARSI IL GIORNO... 
E TEMPO DI ANDARE 
A PORMIRE, ]IUTMOSI. 


NON DOVRESTI ATTARDARTI IN 


EGITTO CON | TUOI FIGLI... 


CHI PUÒ DIRE 


COSA POTREBBE ACCADERE LORO? 


Grazie, TurMosi! MA 
CE NE ANDREMO SOLO DOPO 
AVERE PORTATO A TERMINE 

LA NOSTRA MISSIONE. 


NON DARTI PENSIERO, 
SENATORE: TROVEREMO 
RUFO ANCHE SENZA DI LORO! 
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MIA DISCREZIONE. 
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RESTATE QUI! 
TORNO SUBITO! 
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CONTINUA, 
HANNO PAURA 
DEL FUOCO! 
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É | iMmonve! 
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NEL FRATTEMPO, 
PERÒ, TEMO CHE IN 
QUESTA PROVINCIA TU 
NON SIA AL SICURO... 


E INAMMISSIBILE! SL 
ATTACCARE DEI ROMANI i QUEI BANDITI SARANNO 
NEI MIEI STESSI GIARDINI! Pe : STANATI E DECAPITATI, 
ALIX, HAI LA MIA PAROLA! 


Tina 
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E NON SI POSSONO 
CORRERE RISCHI CON 
| LA VITA DI UN SENATORE. 
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FIGLI FARETE RITORNO — [ENIANI 
IN ITALIA CON LA PRIMA: FEZIEZIATIA 
NAVE IN PARTENZA. E 
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E UN ORDINE, esenezà e CES) MN BARBARO, NON APPENA E LUI MI RICHIAMERÀ! 

SENATORE! O LO PS pia i SBARCATOA OSTIA, MI 

"4 Mega] [N PRECIPITERÒ A RIFERIRE 

ALL'IMPERATORE QUALE 
OTRE DI VINO STIA 

GOVERNANDO L'EGITTO! 


ASSOLUTAMENTE 
NO, PREFETTO: QUI È IN 
ATTO UN COMPLOTTO 
CONTRO ROMA! 
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LA NOTTE SCORSA 
HAI AVUTO FORTUNA, 
MA GLI DEI NON SARANNO 
SEMPRE CON TE. 


Così POTRÒ 
FINALMENTE 
TORNARE A CASA! 
AHI AHI AuI 


DEVO RITROVARE Ruro E 
IMPEDIRGLI DI NUOCERE! 





cHPWe I TI RETE 
STANDO COSÌ LE cose, PREFETTO, a LASCIAMI ANDARE SULLA TOMBA DI MIO | Fa 
CONCEDIMI UN ULTIMO FAVORE! TE PADRE PRIMA DEL RIENTRO A RoMA! SAI 


BENE CHE NON L'HO MAI CONOSCIUTO, E... 
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Ma HEB E LE MIE 
GUARDIE VI SEGUIRANNO 
OVUNQUE: NON ILLUDETEVI 

DI POTER SCAPPARE! 


RAGGIUNGERE QUELLA NECROPOLI 
SARA RISCHIOSO, MIO SIGNORE. LI 3 nn 
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ACCETTATE QUESTI pù ||| Vi PROTEGGERÀ DAGLI 
TALISMANI. RAPPRESEN— | Ret || | ATTACCHI DEI RAPACI, 
TANO Horus, IL DIO FALCO. = i NE SONO CERTO. 


Grazie, HeB! MA coME 
PROTEZIONE CONTO SOPRATTUTTO 
SULLA NOSTRA SCORTA. NATE: © 
Sa Ro: Ò È lo Nina 
eci el ef, 
p SW 


; Log 1 2) È a 


Lee. ia 


PI 










RUFO E I SUOI LACCHEÉ DEVONO 
ESSERE ANCORA AD ALESSANDRIA, 
CENTURIONE. AVRANNO ORGANIZZATO 
LORO L'ATTACCO DI QUEI FALCHI, 












HAI RAGIONE, SENATORE, 
RICORDAVA MOLTO QUELLI 
CHE HAI GIA SUBITO A Roma. 









È QUEGLI ASSASSINI SONO COPERTI 
DAL PREFETTO, NE SONO SICURO! 





SE SOLO MIA 
MADRE FOSSE 
AL TUO FIANCO... 








Questo HEB SARÀ QUI PER 
SPIARCI E RIFERIRE OGNI 
COSA AL SUO PABRONE! 














E LE GUARDIE DEL PREFETTO 
SONO DECISAMENTE TROPPE 
PER SPERARE DI SEMINARLE... 






Ma ALIX Mi HA 
DETTO CHE LE SUE 
CENERI SONO STATE 
DISPERSE DOPO LA 
SCOPERTA DEL SUO 
CORPO ACCANTO A 
QUELLO DELLA REGINA... 


AAAH! SERPENTI! OGNI 
COSA QUI CI È NEMICA! 





FALCHI! PADRE, | NON ABBIATE TIMORE! 
CI RISIAMO! | HORUS VI PROTEGGE! 


a" 


DONANDOCI QUESTI TALISMANI Hi. | SF Heel PADRON RUFO MI AVEVA 
CI HAI SALVATO LA VITA! | fi a _ Fas nh AVVERTITO CHE LI AVRESTI 
| | ibi 3 Lc AIUTATI... MA QUESTO E TROPPO! 


RINGRAZIA PIUTTOSTO IL GRANDE 
DIO FALCO, GIOVANE SIGNORE, 
ÈE LUI CHE TI HA PROTETTO! 
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IL PREFETTO TI HA CHIESTO DI 
Mi PROTEGGERE | SUOI OSPITI, SILIO! 


= er _ A = 


Suvvia, HEB, E L'OSPITALITÀ EGIZIA? 
QUESTA È L'ULTIMA NOTTE CHE 
I NOSTRI COMPAGNI ROMANI NON VORRAI CHE 
TRASCORRONO AD ALESSANDRIA... [N  RIPARTANO DA QUI SENZA 


E TU, INVECE DI FARE 
LA GUARDIA ALLA NAVE, 
VORRESTI ACCOMPAT 
GNARE SOLDATI E 
MARINAI DALL'ALTRA 
PARTE DELLA CITTA?! 


LE SUE CORTIGIANE SONO 
NOTE PERSINO A RoMA. 


\ AVERE CELEBRATO AFRODITE | 


NEL SUO TEMPIO? 


Vie RE, De È i 


Li 


Va 


N 


SUVVIA, NON PREOCCUPARTI! UNE 
LA NAVE SALPERÀ ALL'ALBA E | i E SE FINGESSERO? SE PROVASSERO A SCAP 
DI NOTTE | FALCHI NON VOLANO! si È PARE PER RIPRENDERE LA LORO MISSIONE? 


IL SENATORE E I SUOI FIGLI 
NON RISCHIANO PIÙ NULLA... 
STARANNO GIA DORMENDO. 


= J 


NON TUTTI SONO INSENSIBILI 
AL LORO FASCINO COME TE! 


LI TRATTERRAI TU 
FINCHE NON TORNIAMO! 


NON AVRAI PAURA 
DI UN CIVILE E DI DUE 
RAGAZZI, VERO? 


a 











Ja 2 


PUAH! QUANDO RIFERIRÒ AL 
PREFETTO CHE LE SUE GUARDIE HAN | 
NO DISERTATO PER PRENDERE PARTE È 

A UN'ORGIA, SCOPPIERÀ A RIDERE! 





AH AH AH... QUESTA 
NON TE L'ASPETTAVI, EW? 














NON SEI FURBO — i SEI COME QUESTI ROMANI 

QUANTO TI PIACE È LI ARROGANTI CHE SI CREDONO 
CREDERE, HEB! | FS PADRONI DELL'EGITTO, QUANDO 
a NON NE SONO CHE | PARASSITI. 









Eu! SVEGLIA, LA DENTRO! 
PREPARATEVI A VEDERE OSIRIDE 
PESARE LA VOSTRA ANIMA! 








în 
= = | 


L'IMPERIO DEL MONDO 
GLI APPARTIENE! 


Sei 0) 


SARETE CASTIGATI! NESSUNO PUÒ 
OPPORSI AL FALCO, FIGLIO DI Horus, 
ULTIMO FARAONE E VOSTRO LESARE! 
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NON POSSIAMO 
ABBANDONARE 
QuI HEB! 


fa 


CESARE REGNERA PRESTO SUL 


% 


TINO COSÌ COME REGNA GIA 


SULLA MADRE DELLE PIRAMIDI! 


PALAT 
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GIA IN FIAMME! 
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TROVERÒ COLUI CHE 
HA APPICCATO QUEST'INCENDIO! 
Lo Giuro su Horus! 


DOVEVO PROTEGGERVI, MIO SIGNORE, 
INVECE MI AVETE SALVATO LA VITA! 


= SOF I i E all NE, SENATORE! | O IL NOSTRO AGGRESSORE 
E SOPRATTUTTO / HAI RAGIONE, * [|B I 
IL SUO MANDANTE TI AIUTERO A CERCARLO: È HA ACCENNATO A UNA MADRE DELLE 
CHE DOBBIAMO METTERE ! S| | I TUOI NEMICI SONO IR PIRAMIDI... CONOSCI QUESTO LUOGO? 
FUORI GIOCO, HEBI I Sol ANCHE | MIEI, ADESSO! Ì 


TUTTO QUESTO NON Ne SE la | NO, MA OGNI RISPOSTA 
FINIRÀ FINCHE UNO DI NOI | |a | | 4 E CONSERVATA NEL MUSEION, NELLA 
DUE NON SARA MORTO! ‘ AS 2; | GRANDE BIBLIOTECA... VI CI PORTERO. 


GuaARDATE! Ecco 
| NOSTRI SOLDATI! 


ba ANDAVAMO AL TEMPIO PER... =— PARI |GÉ RACCONTERETE 
; PRAGA Gel — PER INVOCARE SU DI VOI A | AL PREFETTO CHE 
MA DOV FRANO Cela | LA PROTEZIONE DEGLI DEI.. | VI ABBIAMO LASCIATI 
FINITI: sere ir I DÌ SOLI, VERO? 


MA ABBIAMO VISTO “I SI, SILIO... E LUI 
IL BAGLIORE DELL'INCENDIO si VI FARA FRUSTARE.. 


i E SIAMO TORNATI INDIETRO. | Pen A MENO CHE... 
/ dal IN 





2() 


HAI FATTO BENE 
A VENIRMI A TROVARE 
IN BIBLIOTECA, ALIX... 


Sì, TUTMOSI, SONO vi È PARLA PURE LIBERAMENTE DAVANTI 
STATE LE ESATTE PAROLE Msi 4 HEB: HA RISCHIATO DI MORIRE CON 
DELL'INCENDIARIO. he. NOI E CI HA PERMESSO DI SFUGGIRE 
ALLE GUARDIE DI BARBARO, 


UN FIGLIO DI Horus... 
UN FALCO... UNA MADRE 
DELLE PIRAMIDI... UHM... 


COME VUOI TU... QUANTO ALLA MADRE 


TI o SEA s ESLO ATN'ERUBBO DELLE PIRAMIDI... E UN'ANTICA 
ai A I Coi PS DI Panarea A cu 7, JR MARTI LI LEGGENDA ORMAI DIMENTICATA... 
na i UA (a | DISPERSI NEL o è n (\ è» CHE UN TEMPO COMPORTAVA 

? ; al | sa i ie | LA PENA DI MORTE PER COLORO 
DESERTO, pei 
CHE LA DIFFONDEVANO. 


MA LI RITENEVO 
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+ Fi 


L/ / 
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Pali | 
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HO SENTITO PARLARE DI 
UNA SETTA... GLI ADORATORI 
pELL'ULTIMO FARAONE. 


VW __A AREE, 





Î TUOI FIGLI ASPETTERANNO PEZZI Urra! ECCONE UN ALTRO CHE 
CON HEB E IL CENTURIONE NEL CORTILE SA). CI TRATTA DA BAMBOCCI INCAPACI 
IN CUI RIPOSANO | VOSTRI SOLDATI, AE A DI TENERE A FRENO LA LINGUA! 


SEGUIMI, ALIX... 
TI RACCONTERÒ 
TUTTO... A TE 
SOLTANTO, PERÒ. 


ALCUNI DEI PAPIRI CHE VEDRAI SONO POS REPRESSA 
PIÙ ANTICHI DELL'EGITTO STESSO, ALIX. a MIC), ’ TRI siga 
E FORSE ANCORA PIÙ PREZIOSI. #0 


h rus î 


Mie 
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SÈ, 
“i ar) (Ta 
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LE LORO CITTA ERANO IL RIFLESSO TERRESTRE 
DELLE PIÙ GRANDI STELLE E LA MAPPA DEL LORO 
IMPERO... LO SPECCHIO DI QUELLA CELESTE. 
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PRIMA DEL PRIMO FARAONE, 
QUI SAREBBERO VISSUTI DEI GIGANTI, SAPIENTI 
E RAFFINATI: COLORO CHE OGGI CHIAMIAMO 
DEI SAREBBERO STATI | LORO RE. 





#0, 


ANCHE | LORO 
SACERDOTI OSSERVA— 
VANO IL CIELO E LE SUE 

COSTELLAZIONI. 


SI RACCONTA CHE QUEL POPOLO ABBIA EDIFICATO | DOPO IL TEMPO DEGLI DEI 
PIRAMIDI PER TUTTO IL GLOBO. E CHE QUELLE bi (05 GIUNSE QUELLO DEGLI UOMINI. 
EGIZIE SIANO OPERA DEL LORO RE, Horus. 





s COMPRESERO CHE | x 
MONUMENTI DEL MISTERIOSO | 
| ALTOPIANO ERANO DISPOSTI 
[S SECONDO LE STELLE DELLA 
COSTELLAZIONE D'ORIONE E 


MA L'ORGOGLIO DEI GIGANTI FU SPAZZATO  |iale : 
GLI EGIZI S'INSTALLARONO LUNGO IL NiLo CHE QUESTA ERA SACRA. 


VIA DA UN TREMENDO DILUVIO E DELLA o 
LORO CIVILTA RIMASERO SOLO PIETRE. E RIMODELLARONO LA TESTA DELLA SFINGE. 





Lr _——__ 





AL CHE | LORO FARAONI, CHEOPE, | Ma..LA Mapre peLLe (NS a Pa a 
CHEFREN E MICERINO, FECERO RICOPRIRE LE TRE i € Piram: è sorouna = [SÉ za 
PIRAMIDI DI HORUS CON QUELLE OGGI A NOI NOTE. | LEGGENDA, VERO? 


ATTUALMENTE È CELATA ALL'INTERNO 
DELLA GRANDE PIRAMIDE. NEL SUO SENO 
SÌ TROVA LA CAMERA FUNERARIA pI Horus. 
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QUESTO “ULTIMO FARAONE" 
DEVE AVERLA RISCOPERTA, 
E CON ESSA I SUOI TESORI! 
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Mc. TRES ro - 


GRAZIE, TUTMOSI... 


RIFERIRO AD AUGUSTO 
DI QUANTO SIA STATO 
PREZIOSO IL TUO AIUTO. 
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PapreE! PaprE! Presto, vieni MO} TONE | IL TUO PADRONE 
NON INDOVINERAI MAI.. Beni? ill SICURO DI Vi PRENDERÀ MALISSIMO 
E VOLERE RESTARE 5 CHE TU ABBIA DISUBBIDITO 
CON NOI, HEB? AI SUOI ORDINI PER 
POI ALLONTANARTI. 


GLI PROPORRÒ 
DI RISCATTARTI, MA 
DUBITO CHE ACCETTERÀ. 


Lo so, SIGNORE! di gi— ALLORA VIENI, NON C'È 
MA SENZA DI TE | rendi UN MINUTO DA PERDERE! 
SAREI GIA MORTO... | ! 


BUON VIAGGIO, 
ROMANI, 


PADRE! DEVO 
DAVVERO 
MOSTRARTI 
UNA COSA... 





| LA LORO NAVE... BRUCIATA? E POI 
HEB TI AVREBBE RIMANDATO INDIETRO 
CON TUTTI | TUOI UOMINI ASSERENDC 


CHE ERAVATE ORMAI INUTILI, SILio? 


Ok, BARBARO! Ho APPENA INSTRADATO 
| TUOI OSPITI VERSO LE PIRAMIDI... 
PUOI ANCORA RAGGIUNGERLI! 


LORO, 
PER FORTUNA... LO CREDONO 
PAVVERO UN TUO SCHIAVO... 


Fa 
COME HO POTUTO AFFIDARMI 


A QUEL VISCIDO LARDOSO IMPOTENTE 
DI UN BIBLIOTECARIO?! 


ESATTO, 
PREFETTO. 


TutMosi! SE ALIX SARÀ UCCISO, 
NON POTRO PIÙ CHIUDERE GLI OCCHI 
su RUFO E IL SUO CESARE! 


L'IMPERATORE SAPRA CHE 
IN EGITTO SI TRAMA CONTRO 
DI LUI E MI ORDINERA DI AGIRE! 


E IL SENATORE SAREBBE 
VENUTO QUI, NELLA BIBLIOTECA? 


E (1° 


Per Giove! Cos'ALTRO 
STARA TRAMANDO? 





MA... COS'AVREI DOVUTO 
FARE? RINCHIUDERE IL SENA- 
TORE DA QUALCHE PARTE? 


MEGLIO CONSEGNARLO ALLO 
SFREGIATO PER POI ANNUNCIARE 
LA SUA MORTE ALLA MADRE DELLE 
PIRAMIDI TRAMITE UN RAPACE! 


DOBBIAMO RAGGIUNGERE 
LA NECROPOLI DELL'ALTOPIANO 
PRIMA DI ALIX, SILIO... 


I, 
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a LT 


kE, 


[N 


ALTRIMENTI PAGHERAI 
A CARO PREZZO L'AVERLO 
LASCIATO ANDARE... ANCHE 

SE SU ORDINE DI Heg! 














SAPEVI DI QUESTO SERRAGLIO 


ADIACENTE ALLA BIBLIOTECA, PADRE? SPERO CHE NON ABBIATE 


SOGNATO! DOVEVAMO GIÀ 
STARE RISALENDO IL NILO... 
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Sì, Tito. GLI ANIMALI SERVONO — lau 
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E VAI A SAPERE DOVE SAREB- [ui 
| BE SCOMPARSO IL NOSTRO | 
UOMO AL NOSTRO RITORNO! 


Ber- 9” — 4 











LI ABBIAMO SEGUITI E SONO 
VENUTI QUI, POSANDOSI SUL 
BRACCIO DEL LORO PADRONE. 


..E CHE AVEVAMO 
NOTATO Al FUNERALI 
DI AGRIPPA! 


COME TI 
ABBIAMO DETTO... 





«NEL CORTILE, MENTRE Ti ASPETTAVAMO, 
ABBIAMO VISTO DEI FALCHI CHE VOLAVANO 
COMPATTI NELLA STESSA DIREZIONE. 





UN EGIZIO SFIGURATO, 
UN VOLTO CHE NONSI DIMENTICA.... 












Voi! SIETE 
SOPRAVVISSUTI 
ALL'INCENDIO dI 





vola SC DOPO AVERE RIMESSO IN GABBIA 
1 ge! Ai AIN 1 SUOI UCCELLI, E ENTRATO IN QUELLA 


i i ; di A Q-.: 


Ta 
La i La VI n ni 111 
ANY MEER CASA... SPERO CHE CI SIA ANCORA! 


i es 3 È Re ET) 
MRS EMEAGIN A PML 
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I FALCHI CHE 
CI HANNO ATTACCATO 
VENIVANO DA QUI! 
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Cosa? Non siete RISI ANSE e] i € HO FATTO CONFESSARE 
RIPARTITI? eci _—e- y ses n° UOMINI BEN PIÙ 
CORIACEI, FIDATI! 


Lt ipo 
pri 


SÙ, 


DET 


greri 








Toro Na i è | | 
RUFO HA UCCISO 


ENAK... E TU NON 
HAI MOSSO UN DITO! 


ORA CI DIRAI DOVE 
SI TROVANO VERAMENTE 
RUFO E iL Suo ULTIMO 
FARAONE! 


NON VI SONO MAI STATE TOMBE GIGANTI 
SOTTO LA PIRAMIDE DI CHEOPE, VERO? 





su DIL 


di 
de. 


IP bee: 


NON ERA CHE UN 
DIVERSIVO PER FARCI 
PERDERE TEMPO! 


FE Fx 


NON HO PAURA DI TE, ALIx... 
NON ORDINERAI MAI AL TUO 
CENTURIONE DI TORTURARMI! 





ì A T n î 
DA tie. 
| e” pe. : 
| i 
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i 
Li Ò 
DI 
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CosA?! CREDEVO CHE 
MIO PADRE FOSSE MORTO 
NELLA BATTAGLIA DI Azio! 


NON DIRMI CHE IL GENERALE... 


Dì 
hi 


è 
Anali. 


I Mi VI f 
| S| 


N L'ESTATE SUCCESSIVA ENTRAI 


CON OTTAVIANO IN EGITTO... 


INTUII SUBITO 
LA TRAGEDIA IN corso! 


MI PRECIPITAI AD 
AVVERTIRE OTTAVIANO... 
MA ERA TROPPO TARDI... 
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CLEOPATRA E LE SUE 
ANCELLE SI ERANO 
GIA SUICIDATE! 





CERCA DI CAPIRLO, PERÒ... NON VOLEVA 
PARTECIPARE ALLA DISFATTA DEL SUO POPOLO. 


CHEFREN... ENAK NON 
E MORTO CON ONORE COME 
TI HO SEMPRE RACCONTATO... 


INOLTRE... ERA 
INNAMORATO DELLA 
PRIMA ANCELLA 
DELLA REGINA... 


AVEVA DISERTATO 
PER UNIRSI A 
CLEOPATRA! 








[((((17772282 

IL REGNO DI CLEOPATRA ERA 

ORMAI FINITO... MA TUO PADRE 
RIFIUTÒ Di VEDERMI... 


UNA NOTTE, TUTTAVIA, UNA 
SCHIAVA MI PORTÒ DI NASCOSTO 
UN NEONATO: IL FIGLIO DI ENAK... 

SUA MADRE ME LO AFFIDAVA... 


% 


ro I 1= = 
Dl) (Ugo 
ì (RI SI hi, = 


n! 


Le" 


OTTAVIANO SCOPRÌ CHE ERANO 
FUGGITI NEL DESERTO POCO 
PRIMA CHE TU NASCESSI. 


MA NÉ CESARIONE, IL FIGLIO 
DELLA REGINA E DI CESARE 
DIVENUTO IL GIOVANE FARAONE 
TOLOMEO XV, NE ENAK 
GIACEVANO AL LORO FIANCO. 


AL CHE MI ORDINÒ DI RESTARE 
A PALAZZO, IN TEORIA PER 
VEGLIARE SU DI TE, E MANDÒ 

RUFO AL LORO INSEGUIMENTO... 





"i ie E JI 


IL GENERALE TORNÒ, SOLO, si i E TU NON HAI FATTO NIENTE, ALIX? No, CHEFRENI IL vaLoROSO ALIX 


CON UNA MANO IN MENO... Lala NON HAI VENDICATO MIO PADRE? | | SI E SOTTOMESSO: HA ELEVATO UN 
LI AVEVA UCCISI ENTRAMBI i CENOTAFIO AL SUO AMICO E HA FATTO 


RITORNO A ROMA SENZA FIATARE! 


n°. 
to 


TI 
A LS 


UNI 


IPRAISYITEG e IVI î ti CA< LP 
SPES TDIANZZZH Oo RED 


so 
BASTA COSÌ, BIBLIOTECARIO! CREDIMI, Nantcli an = x NON UCCIDERLO, SENATORE! 
DA QUEL GIORNO SONO CAMBIATO MOLTO! No! Non sono 10 IL corpevoLe! EF di? fi AVREMO BISOGNO DI LUI PER TROVARE 
CENTURIONE, SGOZZAMI QUEL... E RUFO IL MANDANTE DEGLI rin! |U LA MADRE DELLE PIRAMIDI! 
( ATTENTATI CONTRO DI vOI! e r= 


LICNRD 


alal alal tao 


IL FALCONIERE È UN 0SSO DURO @®EPaR 0 Pe | | OTTIMO! MA RICORDA, AL PRIMO PASSO 
E NON TRADIREBBE IL SUO PADRONE — [SEN Mei 4 we, VS. FALSO, AL PRIMO UCCELLO CHE ACCENNA 
NEANCHE SOTTO TORTURA BFl EA Ufes: DE=- UNA MEZZA PICCHIATA, TU E IL TUO 


SCHIAVO SFIGURATO SIETE MORTI! 


T) F era = 
= "api 
i k Term, ===> - L si fr x 

- - ns 


MA TUTMOSI 
MI SEMBRA PIÙ... DELICATO. 


FERMA QUEST'UOMO, Alix! 
ACCETTO, VI GUIDERO! 
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NO, PREFETTO, TE L'AssIicuRO! NESSUN ROMANO 
E VENUTO QUI DA ALMENO UNA SETTIMANA! 


| PA n 


tg 6 frena] Tra) 4 


TALI Î at sa 
n i 1 “| ‘A KUR ‘n TH ti, | cn HI 
LI PI # — E " 

ata La == mar 


E NESSUNO HA PIÙ CERCATO DI VIOLARE LI TUTTI SANNO CHE AHRRR! DANNATO — = osa Giove pove 
LE TOMBE DEI FARAONI DA ANNI! N CORMAI SONO VUOTE. ALix! ME L'HAI FATTA! | SARAI ADESSO! 


QUELLA BIBLIOTECA SOTTERRANEA 
ERA PIENA DI PAPIRI FALSI DESTINATI Sì, PADRE... E CHI MAI CERCHEREBBE 
A DISTOGLIERE L'ATTENZIONE, lito! di QUESTA MADRE DELLE PIRAMIDI 
COSÌ LONTANO NEL DESERTO? 


SPERO CHE | DUE SOLDATI A CUI DEVI PERDONARE di No... NO... AUGUSTO HA FATTO 
HO CHIESTO DI FARE DA RETROGUARDIA | IL SENATORE, CHEFREN: UCCIDERE MIO PADRE E ALIX 
NESSUNO... — | NON PERDANO LE NOSTRE TRACCE ani RITENEVA DI AGIRE | HA COMUNQUE ACCETTATO 
Va IN QUEST'IMMENSITÀ.... PER IL MEGLIO. | LE RICCHEZZE E GLI ONORI CHE 
| GLI SONO STATI OFFERTI! 





MANCA ANCORA MOLTO, TUTMOSI? | | DEVO RICORDARTI COSATI 
SONO ORMAI GIORNI CHE CAVALCHIAMO! | | SUCCEDERÀ SE CERCHERAI 
I CAVALLI SONO STREMATI! | ANCORA DI FARCI PERDERE? 












"SE. QUEST'OMBRA E QUEST'ACQUA 
fi SONO AUTENTICHE BENEDIZIONI! 


TurMosi! PERCHÉ NON 

CI HAI DETTO CHE ERA- 

VAMO QUASI ARRIVATI? 
COS'È, UN ALTRO INGANNO? 


PER GLI DEI! 
LA MADRE DELLE 
PIRAMIDI! 


MERAVIGLIA! 
E INCREDIBILE! 





dl 


SIETE NOSTRI PRIGIONIERI! DAVVERO 
CREDEVATE DI POTERVI ADDENTRARE IN 
QUESTA GOLA SENZA ESSERE AVVISTATI? 


ii | | 

SIERO, CEUPERATE d SEI STATO TU A INSEGNARE Al TUOI UCCELLACCI 

| La i ie HEB HA CARO C A NON ATTACCARE CHI LI PORTA, FALCONIERE! 
ER PROTEZIONE! È COSA C'È, ADESSO... LO RIMPIANGI? 


ECCO FATTO, SOLDATO, 
HO GIA PROVVEDUTO I0. 


GRAZIE, SIGNORE, 
IL GENERALE NON AVREBBE 
APPREZZATO DI VEDERLI CON IL 
NOSTRO EMBLEMA AL COLLO. 













TOLLO 
HEB ERA DEI LORO | | SICA 
SIN DAL PRINCIPIO! EPPURE AL er 
MUSEION CI HA 

AIUTATI, PADRE. 





AVE, ALIX! MI CHIEDEVO SE 
SARESTI MAI GIUNTO FIN QUI! 


il 


NEANCHE TU SEI  kÉ 
CAMBIATO, RUFO... 








DOVEVAMO 
DIFFIDARE 
COMUNQUE! 


AH! AU AuI 
LO PRENDO COME | 
UN COMPLIMENTO! ) 
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EEIMT TERE 


MA NON SEI CAMBIATO... 
SEI RIMASTO LO STESSO 
AVVENTURIERO DI SEMPRE! 


















TC ZA AMM _. 


ANNI FA HAI UCCISO ENAK, 
MA NON IL BAMBINO CHE 
PROTEGGEVA, VERO? 


TI PIACEREBBE RIVEDERE pra. A £ 
CESARE, SUPPONGO! BENE, BT A IN GIRO? CESARE E MORTO 
SARAI ACCONTENTATO! tisi 7 ORMAI DA ANNI! 


ZA Cze n” 


E OGGI VUOI CHE CONTENDA 
L'IMPERO A SUO CUGINO 
AUGUSTO! 


3 i | N IL TUO FARAONE NON È CHIARAMENTE 
E QUASI MEZZOGIORNO, L'ORA I ld LUI, MA CESARIONE, IL FIGLIO 
DEL SALUTO AL FIGLIO pI Horus. a î CHE HA AVUTO DA CLEOPATRA! 








CON ME, Aix! 
SEI BEN LUNGI DALL'AVERE 
INDOVINATO TUTTO! 











È VENITE ANCHE VOI, RAGAZZI! LA 
VOSTRA SCORTA RESTERA QUI, IN Bea ci 
ATTESA DI CONOSCERE LA SUA SORTE... ROM. 
















mu PRALLI 


ee” 


NON VI ASPETTAVATE 
DI TROVARE UN TALE GIARDINO 
IN MEZZO AL DESERTO, VERO? 


EPPURE ERA ABITATO 
ANCOR PRIMA DELLA 
FONDAZIONE DI RomA! 


E AMMIRATE L’ESERCITO sa TE de _L I/7 A | GRAZIE A ESSO, LA PASSATA GLORIA 
DEL FIGLIO DI Horus! VABEA ae SR RI A DELL'EGITTO RISORGERA! 


tar YVali -x 
7 rr «È mi Le 
Si X <A (* 
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ap DET 
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F i, ti Art 
DA di 
Ì 


a, Malo Pi + 


Nt, 1 TI , 


CESARE DOMINERÀ 
IL MONDO DA 
QUESTA PIRAMIDE! 
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po. GLORIA A CESARE! 


GLORIA AL FIGLIO 
pI Horus! 


Ma... È CAVA! COME AVRAN 
FATTO A COSTRUIRLA? 


GLORIA ALL'ULTIMO 
FARAONE! SUA 
E L'ETERNITA! 















L'EGITTO È PIÙ GRANDE 
DI ROMA, NON C'E DUBBIO! 





NON SONO STATI 
GLI EGIZI A 
EDIFICARE QUESTA 
MERAVIGLIA, 
CHEFREN... 

E TROPPO... 










LA MADRE DELLE PIRAMIDI, LA TOMBA 
DEL LEGGENDARIO Horus... TUTMOSI AVEVA 
MENTITO SOLO SULLA SUA POSIZIONE! 








È 
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LÌ 
peo 
























LA 
mme 


Lai 
"97 
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E STATO LUI A FERMARE LE AQUILE DEL LAMPIDOGLIO 
CHE DOVEVANO VENDICARTI DELL'USURPATORE! 


ECCO IL SENATORE 
ALix GrACccOo, 0 CESARE. 








SILENZIO, GALLO, SONO 
ORI — \ 41°1"# NI dea INC. 9 je CESARE TOLOMEO XVI 

SOPRAVVISSUTO PER | DI (e \J7 E e /N #2 ÌL SOLO LEGITTIMO EREDE 
TUTTI QUESTI ANNI... lodi i eleeee7 | L dii N | DELL'IMPERO ROMANO 
MN e PZA MAI M E DEL TRONO D'EGITTO! 


Avi 0 > 
da. LA UA 


TEST, 
AULE Tyra ELET 
fo - pit - ha 


IM — th |} per! _ —. 


IL TUO PADRONE, , al n ac i ”' | < 
OTTAVIANO, ME LI HA sot- MRI” SN AnST_ >. |, US a 2} PAGARE CON 
TRATTI... OSA ADDIRITTURA = MET VE n n) (A I 2, LA VITA! 
FARSI CHIAMARE AUGUSTO! #7, MI e I PA 

FARAONE! CESARE! 


E DAVVERO ‘> I Pei (A HEB È IL PRIMO de Do ee NON VUOLE ALTRO 
UNA NUOVA GUERRA 3 Giai |) DEI TUOI DEVOTI, 5 CHE LA PACE.. 
CONTRO Roma BI MÉ remeT— EI | O FIGLIO DI Horus! 13 E COSÌ ANCH'IO. 
CHE VUOI, FIGLIO MIO? MI BI e dl MES TI HA SALVATO LA VITA! PP 


TI HO RIVELATO DOVE 
| i | _I\ SORGEVA QUESTA 
SE FOSSI STATO AL TUO |}{] È E A FORZA DI ESSERE di i i PIRAMIDE AFFINCHÉ 
FIANCO, MAI AVREI di I MIEI OCCHI AD ALESSANDRIA, JM I COME PUOI! | POTESSE RINASCERE LA 
PERMESSO A Ruro MS di TI SEI COMPROMESSO CON I | SOSPETTARLO " GRANDEZZA DELL'EGITTO, 
DI PERPETRARE ca SERVITORI DELL'USURPATORE... MR | {o PD! ASSERVIMENTO NON PERCHÉ RIPREN- 


SUOI ATTENTATI, di COME QUESTO ALIX. S AL NEMICO? | DESSERO | MASSACRI! 


NON ASCOLTARLI, renna {| I aida. NON CREDONO 
CESARE! SONO o Lu ere ali 7 NEL TUO FATO DIVINO. 
DEI VILI! ai Eri (OD pe 
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| 7_ mR SUR TRO 

f- c- L d | | 4 I È SIN, si 

> No, SEI TU IL VILE, RUFO! VEDO ANCHE CHE HAI HOLE Ù ir adi At! 
APPROFITTATO DELLA MIA ASSENZA e; i el ATE 


A leaf x i | 


PER ORGANIZZARE UN ESERCITO.., 


pi AVEVI TALMENTE PAURA 
DEL MIO RITORNO DA ORDINARE 
AL TUO FALCONIERE DI UCCIDERMI 
CON ALIX Ap ALESSANDRIA! 


n _= _ f ] wr” 
va —v i Pg: P 
oa J na Ì } # % 
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RL» Re”, È 5 e 
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I cr7 
{i} NON AVREI MAI DOVUTO n HO ESITATO TROPPO A CONDURRE 
BEI CON IL GENERALE, FIGLIO MIO, L fi 


DARI i({ | M 
IN I sr = î = “IT” ARTT î 
era ATTO TE ZIA, 


SEI DIVENTATO AVIDO 
E SPIETATO COME LUI. 





















esi. 7 FD pure ti aa 
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BASTA COSI, VOI DUE! 










SPERAVO CHE TROVASSE 
LE PAROLE PER ESTINGUERE IL 
TUO ODIO... MA È TROPPO TARDI, 


DEVO RIAPPROPRIARMI 
DEL MIO RETAGGIO! CON 
QUALSIASI MEZZO! 


CONSENTI AL SENATORE DI ki |A e 


ALLONTANARSI DA QUI CON | È =-* ì\ EI, ARE, 
4 : I Lee Ù i da "i ‘a a = T' 1 È HP, x i ® 
SUOI FIGLI, QUESTO NON CAMBIE FAO MITA (I 1° 
RÀ LE SORTI DELLA TUA GUERRA. Bi (WA IÎ 


È 


- 
TA a = 
i 


ij l) ia 
NON SE NE PARLA! 


SONO TUTTI MIEI NEMICI... * MA IO NON LASCERÒ CHE UNO DEI 
DEVONO MORIRE... TUTTI! - | MIEI FIGLI UCCIDA L'ALTRO! 


di 


e, d_ E WEA] 


LI TUOI FIGLI? 


i 
= 


du 


NON VOLEVO 
RIDESTARE 
IL PASSATO... 


ED ERA ORMAI COSÌ 
TANTO TEMPO CHE MI 


NASCONDEVO DA Roma... 


LU \ Li Z 1 
Ni Ly E = . } e le : ì t 


À QUANTO PARE DOVRAI PORRE i (di 
FINE ALLA TUA COMMEDIA, "HeB"! (185 (22 ALix... 


IS 


CHEFREN... 
FORSE AVREI 
DOVUTO... 


TE LO CHIEDO UN'ALTRA VOLTA, TOLOMEO, 
RISPARMIA IL MIO ALTRO FIGLIO E COLORO CHE 


#5 SU DI LUI HANNO VEGLIATO COME IO FECI SU DI TE. 


j 
Ja, 











E TU HAI CREDUTO | Ri GuApbAGNAMMO UNO JSN 
DI SBARAZZARTI DI | [sn PO' DI TEMPO, ALMENO. 

ME MOZZANDOMI i | 
APPENA UNA MANO! 















RICORDA LA NOSTRA FUGA 
NEL DESERTO DOPO LA MORTE 
DI TUA MADRE, CLEOPATRA... 





RAGGIUNGEMMO COSÌ IL TEMPIO | I (I E DOVE TUTMOSI VENIVA — Qpr È PuAU! LA TUA VILTÀ 
DI ATOR, DOVE | SACERDOTI SPESSO A PREGARE AFFINCHÉ f@l@a È SERVITA SOLO A FARE 
ACCETTARONO DI NASCONDERCI... LA PACE TORNASSE SUL Nilo. fi les. SPRECARE QUINDICI ANNI AL 


NOSTRO CESARE, ECCO TUTTO! 


Ci INDICÒ COME RAGGIUNGERE al GLI DEI, PER FORTUNA, 
IL PIÙ SEGRETO DEI RIFUGI, ion | ) VEGLIAVANO SUL SUO DESTINO 
LA MADRE DELLE PIRAMIDI... Van I DI ULTIMO FARAONE. 
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IA VOLI : LoL | | CHE | I rai 
QUANDO HA VOLUTO RIVEDERE | fees da e VE "ad PASSATO GLI AVEVO MENTITO, 
| LUOGHI DELLA SUA INFANZIA. | bee TTAVIANO AL PUNTO | QUANDO GLI AVEVO GIURATO 
| D'INVIARMI A INVESTIGARE, nai dea | 


n 


a CHE IL SUO RIVALE ERA MORTO, 


i 





y 


TENOR Fuel 


MA OTTAVIANO DEVE 


LORO A FARE NASCERE 
LE VOCI A PROPOSITO DI UN SOSIA 
pI GIULIO CESARE AD ALESSANDRIA... 


AVER PREFERITO DARMI 
UNA SECONDA POSSIBILITÀ 
AL FARMI UCCIDERE. 





L'USURPATORE AVEVA 
AVUTO SUBITO DEI SOSPETTI 
SULL'IDENTITÀ DI QUEL SOSIA, 
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E CAPI... LUI SOLO MERITAVA 
DI GOVERNARE RomA! 


MA QUANDO LO VIDI, 
GLI DEI, ANCORA LORO, 
FERMARONO IL MIO BRACCIO, 


VA DETTO CHE CONOSCEVO 
BENE L'EGITTO. VI VENIVO 
SPESSO AD ACQUISTARE RAPACI, 
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NON DOVEVO UCCIDERLO, 
MA SERVIRLO, COME AVEVO 
SERVITO IL PADRE IN PASSATO! 


ASSOMIGLIAVA COSÌ TANTO 


SAPEVA QUINDI CHE AVREI TROVATO BEN i 
A CESARE: ERA LUI, INCARNATO! 


PRESTO LE TRACCE DEL NOSTRO FARAONE. 
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- ila 
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4 AI A 
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A QUEL PUNTO CONVINSI MIO FRATELLO 
DEL RITORNO DI CESARE E LUI SCATENO 
LE SUE AQUILE CONTRO I NEMICI DI GIOVE. 











QUANTO ALL'IMPERATORE... ttt mi: CHEFREN, POI, NEANCHE 
SENZA ALIX, OGGI NON Di |, T'INTERESSA! 
SAREBBE PIÙ TRA NOI. | | 





LEPIDO, IL PONTEFICE MASSIMO, 
ESITO TROPPO A UNIRSI ALLA CONGIURA... 
AGRIPPA, INVECE, ERA IL SUCCESSORE 
DESIGNATO DI OTTAVIANO! 


TI AVEVO INFORMATO CHE ERA VIVO 
GIA ANNI FA! E TU NON SEI MAI 
ANDATO A ROMA A TROVARLO! 


È TU VORRESTI CHE 
RISPARMIASSIMO IL 
SENATORE E | SUOI, ENAK? 


VIN ST ASCA 


i 
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Cosa IMPORTA, RUFO, IO SOLO 
QUI HO DIRITTO DI VITA E DI MORTE! 
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Per Horus! Ho 
CRESCIUTO UN PAZZO! 





Po rio N 
i Pin canili Lo 


Li 
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LI PRIGIONIERI SARANNO UCCISI 
E | LORO CORPI DATI IN PASTO 
AI MIEI FALCHI, HO DETTO! 





- et 


CHEFREN, 
CON ME! 







VUOI MORIRE PRIMA 
DI LUI, EGIZIO? 










CESARIONE! Nol LASCEREMO 
QUESTO LUOGO MALEDETTO 
E TU VERRAI CON NOI! 













GUARDIE, 
A ME! 













ORDINA AL TUO ESERCITO 
DI NON SEGUIRCI, 0 MORIRAI! 


NON AVVICINATEVI, SOLDATI! 
QUESTO CANE OSEREBBE DAVVERO 
COLPIRE IL VOSTRO FARAONE! 


AVREI DOVUTO 
UCCIDERTI GIA 
TANTO TEMPO FA! 






GLI DEI D'EGITTO E DI RoMA 
TI PUNIRANNO, GALLO! 
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PAPRON RuFO! 
NOOO! ATTACCATE QUEGLI 
EMPI, MIEI FALCHI! 


UCCIDETELI TUTTI! 












ORI E 


RN ANNE 
Tito! I TALISMANI, PRESTO! “IR LAVA ù el: pelo pe 07 Un SENZA DI ESSI, 
MIRINO] | 47 ERE Dv. di De. SIAMO MORTI! 


DANNE UNO 
A TUO PADRE, 
IO PENSO A CHEFREN! 
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Pazzo! I TUOI UCCELLI STANNO 
FACENDO SCEMPIO DEI NOSTRI SOLDATI! 






HORUS MI VENDICHERA! 
CHE VOI SIATE MALEDETTI! 
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QUEI FOLLI IGNORANO 
MOLTI SEGRETI DI 
QUESTA PIRAMIDE! 
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Sì, SENATORE, HAI FATTO BENE 




















SALVI! NT E 
SIAMO A ORDINARE A DUE DI NOI { I 
SALVI! DI PROCEDERE DISTANZIATI (E 
DURANTE TUTTO IL VIAGGIO. ii | 

e E a | LEI -( 

[{s 


QuanNDO RUFO E | SUOI UOMINI ARMATI 
SONO ENTRATI NELLA PIRAMIDE 
CON VOI, SONO VENUTI A LIBERARCI. 









CENTURIONE! 
CHE SOLLIEVO RIVEDERTI! 





ORA, PERÒ, DOVRAI 
CONSEGNARMELO SENZA 
OPPORRE RESISTENZA. 


CA CCA, 






ERO CERTO CHE AVRESTI 
CATTURATO CESARIONE, 
SENATORE, 





E STATO SENZIO AD AVERE i 
L'IDEA DI GETTARVI DEI cio sp. 
GLADI DALL'OCULUS IN 
VETTA ALLA PIRAMIDE. 






she 


AS S5PRo amedeo) 






ERA IL SOLO OSTAGGIO POICHÉ È SOLO PER LUI CHE 









A CHE TI AVREBBE GARANTITO i J SONO VENUTO IN EGITTO! 
Lu È DI USCIRE VIVO DALLA PIRAMIDE. 
i - = luo, 
} 
oe 





LA MIA VERA MISSIONE NON ERA È = ba "2 / fg | - —— N I NON AVRAILE 
PROTEGGERTI, MA RIPORTARE a e 6 _ o Sia VOSTRE VITE! 
IL FALSO FARAONE A ROMA SENZA 3 tae/f Ti] 
LASCIARMI TESTIMONI DIETRO! 


VOLENTIERI! NON CAPITA TUTTII {| LEGIONARIO! SE AUGUSTO VUOLE 

GIORNI DI UCCIDERE UN SENATORE! CHE NESSUNO SAPPIA DELL'ESISTENZA 
DI CESARIONE, FARÀ UCCIDERE ANCHE 
VOI NON APPENA SBARCATI A OSTIA! 


UCCIDETELI TUTTI E CINQUE! | ì e INTASCANDO L'EQUIVALENTE 
CONOSCETE GLI ORDINI! ® DI DUE ANNI DI SALARIO! 
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NON È L'IMPERATORE 
A PAGARCI! 
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LA CHIAVE DI VOLTA 
DELLA PIRAMIDE! 
Ma ceRrTO! QUESTO 
RISOLVERÀ TUTTO! 


Per MARTE! 
CI SCAPPERANNO! 


RAGGIUNGI | SOLDATI DI RuFO! 
NON SEI MEGLIO DI LORO! 
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TRADITORE! 
ASSASSINO! 





TUTMOSI! = ALIX.. PER ME... È TROPPO TARDI... 
DOBBIAMO... > SCENDI CON GLI ALTRI! 


; N NON AVREI DOVUTO RIVELARE 
QUESTO LUOGO NON ACCOGLIERÀ De. I, C 
x LA SUA ESISTENZA A CESARIONE... i {E HE GLI 
PIÙ BANDE DI FANATICI... SIANO I | DEI MI 


ESSE EGIZIE O STRANIERE! \ < d' [ NA Î ‘ n i o Do PERDONINO! 
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PER GLI DEI! 
LA PIRAMIDE... 
È COME SE NON 
FOSSE MAI 
ESISTITA! 





E SOPRATTUTTO | L'IMPERATORE 

DI AVERCI PERMESSO VUOLE UCCIDERMI 
DI ULTIMARE LA DA IA] CON LE SUE MANI? 

NOSTRA MISSIONE! 


AL CONTRARIO... 
IN CITTA TROVERAI 











DEGLI ALLEATI. 





RINGRAZIA PIUTTOSTO 
MARTE DI AVERCI SALVATI! 





CESARIONE.. 
TI PORTEREMO 
CON NOI A RoMA. 

















LA CONGIURA 
DEI RAPACI TI VUOLE 
ALLA SUA TESTA. 
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ttaviano, il futuro Augusto, conquista Alessandria nel 30:a.C. Non è il primo 
conquistatore dell’Egitto. Hyksos, Assiri, Persiani e soprattutto Greci lo hanno 
preceduto. Cleopatra è una discendente di Tolomeo, un generale di Alessandro Magno*-. 
resosi indipendente dopo la morte di questi. Il paese reca dunque il marchio di numerose 
civiltà. La cultura greca è presente soprattutto nelle città e i costumi egizi sono ancora 
molto diffusi. La religione tradizionale fa presa ariche al di là delle frontiere. 
L'arrivo dei Romani non sconvolge questo equilibrio. Questi, del resto, non desideravano 
“romanizzare” l'Egitto. Anzi: Ottaviano ne rispetterà le tradizioni e si farà proclamare 
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el primo secolo a.C. l'Egitto è il più ricco dei regni ellenici. Dal 51 al 47, 
= N una guerra civile oppone :l faraone Tolomeo XII alla sorella e sposa 
v Cleopatra VII. Giulio Cesare contribuisce alla vittoria di quest’ultima, ma fa 
do a Roma un primo controllo dell'Egitto. 
spartiscono le province sotto dominio 
Marco Antonio quelle orientali. 


stazionare tre legioni nel paese, dan 
si Alla morte del dittatore, i suoi eredi si 
I repubblicano. Ottaviano ottiene quelle occidentali, 


«_»_ Quest'ultimo inizia una relazione con Cleopatra. Le fa dono dei territori 

DI » =" DI * e dA ® 
imperiali e ripudia la moglie romana per sposarla. Ed è con Ottavia, sorella 
Quest'ultimo rivela subito al senato il 





















di Ottaviano, che era coniugato. 

testamento del rivale. Il passato triumviro cede tutti i suoi possedimenti alla Ù 

nuova famiglia e dichiara di volere essere sepolto ad Alessandria. Una gravissima i 

offesa all’indirizzo di Roma. I senatori giudicano Cleopatra responsabile (gl ® . AG IN (ON i 

dell’arroganza del suo amante e le dichiarano guerra. Antonio ordina allora % I 14 dn! ho OLI 

alle sue legioni di recarsi in Egitto per difenderla. E ormai un traditore. 1 pedi SA 4 ELI li 
/% IL Wok Di pLoog = pi A dal: } 
Ottaviano può dirigere le sue legioni verso la Grecia, dove ancora stazionano Ù IE } Sand N ta 
CE, forze dell'avversario. Il futuro imperatore conferisce il comando della flotta 1 La = i) ni urta 


a decisiva vittoria al largo di Azio, nel 31 a.C. 


‘|. all’amico Agrippa, che riporta un 
volgono in fuga le pesanti quinqueremi 
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"ff Le sue navi, leggere E maneggevoli, 


da; nemiche. La flotta di Cleopatra, rimasta nelle retrovie, si ritira senza combattere. 
I Antonio la raggiunge. Saputo della sua fuga, tutte le legioni a lui fedeli si Li] 
arrendono senza opporre resistenza. Sa 
| 
I) 
Tornato ad Alessandria, Antonio non prende ulteriori iniziative e Ottaviano i} 
s'impadronisce con facilità della capitale egizia nell'agosto successivo. Al suo | 
-ivale non resta che suicidarsi, presto imitato dalla regina, Poche settimane | 
più tardi, il conquistatore è ufficialmente proclamato faraone. Controlla ormai i DI » LE 
la totalità delle province romane e più di cinquanta legioni. E signore podio LEOP ATRA 
incontrastato di Roma. E non rimetterà mai più piede in Egitto. SAS 7 ; 
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-.. Cesarioneèil soprannome dato a Tolomeo XV, il figlio maggiore di Cleopatra. 

) Nasce nell'aprile del 44, un mese dopo la morte di Cesare. Gli Egizi vedono in lui 

‘© un discendente del dittatore. Eppure, al momento del suo concepimento, suo padre 

‘era impegnato in Spagna contro Pompeo... il che non impedirà a Marco Antonio di 
riconoscere questa discendenza, rimettendo in discussione la legittimità di Ottaviano. 

o la conquista-di Alessandria, quest’ultimo non può lasciare in vita una tale minaccia. 






di fare fuggire Cesarione in Etiopia, ma questi è raggiunto e giustiziato. 
a in Egitto da oltre due secoli. 
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«© all'ordine equestre. Di un rango sociale inferiore a quello di un senatore 
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ambiziosa politica e vuole Soprattutto che a Roma regni la pace. 
Il rappresentante che nomina ad Alessandria ha dunque due compiti 
precipui: provvedere ai rifornimenti per l’Italia e raccogliere tributi. 
A tal fine, il futuro imperatore ha scelto un prefetto appartenente 

; 

Gaio Cornelio Gallo non potrà mai essergli rivale. Tre anni dopo, 
Ottaviano diventa Augusto. Il senato gli affida ufficialmente un certo 
numero di province, tra cui l’Egitto. Provvede subito a regolamentare 
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anche se non 
la circolazione di tutti i grandi aristocratici romani: nessun senatore aveva certo 
potrà più recarsi ad Alessandria senza sua specifica autorizzazione. f le fattezze né 
Nessuno di loro vi si potrà più stabilire per fare uso delle sue ricchezze 2 la personalità 
contro l’imperatore. SN che Thierry e 
\ 10 gli abbiamo 
i attribuito. 
A I rd, Di lui si sa 
BILI. AEREI ZIE © gr % E stato ‘prefetto 
È "ps DE. me RO Vv ‘i, LA Ù in Egitto nel 13 
TRS a e nel 12 a.C, 
aes. Re aan | VBA come dimostrano 
| le iscrizioni 
Mf? in Egitto non sono soltanto i Romani à minacciare la pace. ritrovate sul 
Cornelio Gallo dovrà intervenire diverse volte per difendere tempio dorico 
le frontiere all’altezza della prima cataratta del Nilo. Dopo qualche da lui fatto eri gere 
tempo 1 re di Meroe chineranno il capo. Il prefetto pone quindi sull’isola di Philae 
fine a una rivolta popolare. I contadini che si sono sollevati e su due obelischi 
nel delta del Nilo sono presto schiacciati. posti davanti al tempio di Augusto ad Alessandria. 
Il timore di un nuovo sollevamento tuttavia rimane. Una legione 
s1 installa così a Nicopoli, il quartiere edificato dai Romani a est = cf spo 
di Alessandria. Altre due, coadiuvate da coorti ausiliarie, provvedono più a RE, AGNO #10 ° 
“®. sorvegliarela provincia che a proteggerla. In totale, in Egitto stazionano più di LO pria ag 
20.000 uomini. Vi prendono moglie e vi acquistano terre, sebbene ciò sia proibito. ER 


w& Finiscono più con l’integrarsi che con il romanizzare la popolazione. 


Questi uomini armati devono anche reprimere il brigantaggio e pattugliare la 

nuova rete stradale. Analogamente, una flotta incrocia al largo dell’isola di Faro 
per garantire le rotte commerciali tra l'Egitto e l’Italia, tutelando tutti i carichi, 
non soltanto quelli di grano. Affinché i tributi siano redditizi, l'Egitto non deve 


essere soltanto in pace: deve diventare prospero, 
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IL QUARTIERE 
DEI PALAZZI 
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9Egitto è un paese agricolo. Le terre coltivabi 
in prossimità del Nilo. La loro fertilità dipend 

—  Dopola conquista, le rerre dei Tolomei diventano proprietà privata di 
da Ottaviano. Egli confisca ulteriori terre ai notabili locali e persino alla 
casta sacerdotale. Da questi terreni trae un duplice profitto, 
sia utili che imposte. Ma la proprietà privata conosce @ sua volta una 
| grande espansione. Per rendere più redditizie le terre, infatti, la nuova 
>» amministrazione verde tutte quelle che non sono più sfruttate. 


, 

| tto dai bisogni di Roma. La principale è 
A latere, si sviluppano le piantagioni 
molto cari, sono destinati ai 
li per la tintura dei tessuti, 
bovino, da mungitura, 
ttutto a sfamare 


La natura delle colture dipende soprattu 

dunque quella del grano destinato all’Italia. 

di datteri, ma anche oliveti e vigneti i cul prodotti, 
.’ notabili. Inoltre si coltivano legumi, spezie, piante uti 


© prodotti oleari € foraggio. L'allevamento è soprattutto 
compresi, servono sopra 





li si trovano soprattutto 
e dalle sue piene annuali. 


incamerando 








ta mentre montoni e pollame, piccioni 

© la popolazione locale. La produzione di utensili resta però molto rudimentale. 

e I 

Una volta provveduto al tributo, il contadino può disporre 

——dell’eccedenza. Le metropoli egizie costituiscono altrettanti e n ia 

n, i mercati e centri artigianali. I testi riferiscono di tappeti, stoffe, I | L FA RO DI ALESSA, RA e i 3, 

è oggeto in vetro, pietre preziose €, soprattutto, papiro lavorato, D SSANDRIA fo 

Ma indispensabile per un’amministrazione romana in piena || Ritenutounadell ‘E? 

Gc espansione. L'abolizione della maggior parte dei monopoli : | il faro fu costrui € sette meraviglie del mondo anti | sta, 

3 tolemaici favorirà lo sviluppo dell’artigianato privato. | | dal290a.C n.3 sr primi Tolomei, 5 pa a ci O de 

È “Tutte le merci destinate all'Italia partono dal porto di i | sua e E u progettato da stia, sha saro ii I 

Ra Alessandria, che opera anche da collegamento tra il Mar Rosso, (| dicirca ni pu gli conferiva un raggi 3 di er = al iS 

> l’Indoeil Mediterraneo e si accaparra Ogni commercio i I sierici costituendo un importante fe ca O ge 
con l'Arabia meridionale. Alessandria si trova così al centro ‘; lerotte mad tutte le navi che giungevano 1 | 3 
di un’ampia rete. E forse per deviare verso il suo porto :: benoltre la pionieri men de 
mercanzie solite raggiungere Roma per altre vie che Augusto | terremoti succ uta dell Impelotromano.e Re iedi st 

«°° organizzerà due spedizioni militari. La prima, in Arabia, :! dopounenn se, danneggiarne la struttur dcr pa 

a, si rivelerà un insuccesso, mentre la seconda, in Etiopia, PA | esumo sisma, crollerà de ima 1303, | (o 


Z- si concludera con l'acquisizione di quel regno. 
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| I n E delle sue sorgenti e soprattutto non sanno spiegar 











rende possibile l’agrico 


È n | ! IIa distanza percorre la via fluviale. Le merci raggiungono il 
N. | Mareotis che collega la città con l'entroterra. | 
; 





si - L be: hi Pa : 
Divinizzato con il nome di Api, il Nilo costituisce vp mistero per gli uomini dell’anti 
egarsi le sue puntua li piene estive. Trasporta il limo nero che 


pile nÉ e, peg PERE PE dr di Ottaviano è così Quelli d’inc ‘are 
irrigazione delle terre incentivando la manutenzione dei canaliche trasport dpr Sch 
iantagioni più lontane. Ma il ruolo economico del Nilo non si» OLTRE 
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ano l’acqua del fiume fino alle 

i esaurisce qui: tutto il trasporto commerciale a 

‘porto di Alessandria attraversando il grande lago 
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Alessanizio, ma bee DIE 7 priszignen © "> DI [i maggioranza sono contadini egizi. _ Roca gli importanti privilegi 
a +. 8 a fortuna di freque vincia ì PRE d Maggioranza sono conta INI egizi. scali ere LEAbE al O) PRE: Sono 
+44 ! avuto la fortune o abitante della pro .°. Oppressi da tributi di ogni genere esentati da ogni imposta individuale, è 
pesi Per un ordinari e greco prima di PORCHE DI e impossibilitati a ribellarsi, è a loro nonché da quelle fondiarie sui terreni ‘ 
sv su) OCCONTE ioni di cittadino spese che si procede allo sfruttamento della città in cui risiedono, : 
# Dr | accederealla cittadinanza regolata in i- della provincia. La pressione è I Greci che vivono nelle campagne 9 
a | romano. Una odo severa non pps talmente insostenibile che, subito sono meno privilegiati, ma restano | 
vr pu maniera nni la conquista, es; i: dopo l’arrivo dei Romani, alcuni influenti. Commerciano via mare, 
AS dai Greci 5 Ad Alessandria, quia ra È preferiscono lasciare i loro villaggi. possiedono negozi, botteghe 
SCRITTA dai Roia può essere RR ea Per il resto, lo stile di vita di questi è SOprattutto vaste proprietà. 
Mat aerea, — 00 abbia gia dato 1° agricoltori cambia ben Poco: il 15% 
x patto che Visti gli importanti vantage! dei matrimoni sono incestuosi, forse Tutti sono molto gelosi delle loro 
benestare. Yi tale status, ottenere detta usa per evitare lo smembramento delle Prerogative. La gerarchia sociale è 
fiscali legati "6 e cosa tutt'altro che com proprietà in occasione dei successivi molto rigida: i matrimoni misti sono 
AULOrIZZaZzione _ erat | passaggi ereditari, proibiti e i figli ereditano lo status po 
del genitore meno privilegiato. ij 
All ‘opposta estremità della scala I bambini nati da soldati romani DA, 
sociale troviamo i cittadini romani, e donne egizie sono addirittura pes 
ufficiali e funzionari. Un ambiente dichiarati di padre Ignoto. Ò 
.& chiusocheha pochissimi contatti Questi limiti sono contestati ! 
È con la popolazione, anche se vivono Soprattutto dalla minoranza ebraica 
come i Greci delle città. della provincia. I suoi esponenti 
Possono anche raggiungere 
sa E su questi ultimi che conta Augusto posizioni di notevole Importanza, 
mn per assicurarsi la lealtà della Provincia. ma | ‘antisemitismo era una realtà È" 
ti Contrariamente agli Egizi, costoro già in questi anni è le loro istanze a 
{ possono entrare'‘nella legione e saranno duramente represse. pi 
nell’amministrazione al fianco PISTA 
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agli 8 milioni di abitanti, un milione 
dei quali residenti ad Alessandria. 
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dei Romani. Alcuni diventano persino 
cittadini di Roma. 


Coloro che rimangono cittadini greci 
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Yer garantirsi il favore dei notabili, Augusto conserva intatta la loro cornice: 
le città greche di Alessandria, Naucrati e Tolemaide. La vita politica è 

= moltoattiva, anche se ha ben poco di democratico. L assemblea cittadina 

"è —nonfachevotarei decreti dei magistrati, personaggi ricchi scelti sempre 

all’interno delle medesime famiglie. 


incipali obiettivi di questa vita locale sono i rifornimenti della città, la 
organizzazione delle 


I pr 
preservazione dei culti, la manutenzione degli edifici e l’ 
diverse feste. Per finanziarli, la città dispone di un’imposta pagata dai contadini 
operanti sul suo territorio, ronché della fiscalità indiretta... ma spesso non basta. 


I magistrati devono finanziare almeno in parte le loro cariche. Ad Alessandria, 
la più prestigiosa e costosa è quella di ginnasiarca, colui che amministra 
în, i ginnasi e provvede a spese € riparazioni. Il suo ruolo è della massima 
importanza, in quanto è l’iscrizione al ginnasio a garantire a un efebo la 
cittadinanza. Da parte sua, l’agoranomo, incaricato degli approvvigionamenti, 
deve provvedere al porto e all’agorà. Vigila altresì sulla ragionevolezza 
dei prezzi dei beni di prima necessità, provvedendo a colmare l'eventuale 














" differenza con la richiesta dei mercanti. Tale è il prezzo della pace civile. I 
notabili locali temono la collera popolare non meno di Roma. L F NE (* RO 
£ A fianco dei magistrati troviamo le liturgie, cariche prive di prestigio, molto DI ALES SAN DR 
costose € irrifiutabili, nonché una forma di volontariato, l’evergetismo. KIA 
Consiste in importanti donazioni di denaro, terreni, interi edifici. .. Il geografo greco Strabonio visità 
Gli evergeti sono per lo più grandi proprietari terrieri, ma si contano a.C. i cimiteri di Ales Ta Le nel 25 o 24 
anche atleti e artisti. I Romani vi contribuiscono poco. Il dono di un prefetto impressionato che ch ri ria e ne fu talmente 
può essere interpretato da altre città come un atto di favoritismo. “necropoli”, ossia i a essi il termine 
Le città inoltre hanno perso il diritto di elargire onorificenze ai funzionari; di umili nicchie cont a dei morti”. Centinaia | 
le donazioni più generose sono celebrate da un pubblico riconoscimento, atfiancavano ricche ea ù urne funerarie | 
nella speranza di restare impressi nella memoria della città. sarcofagi decorati ppt ri ina 
all: ixi o 1 appartenenti 
uj 5 (19 DEV (1) R =. #) Lam (400 Spesso, così come Horus e Thot 
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tempo. Greci 
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RE L e élite greche accettano subito il potere romano. Sotto 
Augusto non vi sono rivolte nelle città. Ad Alessandria è addirittura istituito 
i culto del nuovo faraone già all’indomani della sua vittoria: gli viene ufficialmente 
dedicato il tempio che Marco Antonio aveva destinato a Cleopatra. 


«&* GliEgizi, da parte loro, adottano con i Romani lo stesso atteggiamento 
sato con i Greci. La loro resistenza è soprattutto culturale e religiosa. 
Tutti continuano a usare la lingua egizia e i contadini apprendono un minimo 
di greco e di latino solo per esigenze amministrative. Non vi è diffusione di culture 
+ straniere all’interno delle metropoli. AI contrario, sono molti i conquistatori che 
Ue adottano nomi e usanze locali, su tutte i riti funebri. 


g1à U 


R sta Le divinità egizie, del resto, hanno sempre affascinato gli stranieri. Ciò protegge 
SY la provincia da una sistematica intrusione del pantheon greco-romano. In epoca 
imperiale, divinità come Hera o Pan riscuotono molto successo. Ma sembrano 
non interessate gli Egizi. Mercurio e Roma, del resto, “si rivolgono” soltanto 

ai Romani. Le raffigurazioni tradizionali, così, non cambiano: le divinità egizie 
conservano il loro aspetto zoomorfo. Anche i riti restano tradizionali. Il gran 
sacerdote di Alessandria vigila sul loro rispetto, impedendo ogni cambiamento. 
























IL TEMPIO DI 
HATHOR A DENDERA 


Questo edificio religioso risale ai Tolomei 
ma secondo alcune iscrizioni è stato ; 
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e R no 12 a.C. L'imperatore Augusto è 
O Roma, anno 12 a.C. L'imperatore Augusto è 
bd all’apogeo del suo potere. Alix ha più di so anni. 
È Noi E senatore. 
È, La pace che regna in Italia è pura apparenza. Lo 
È NIRRIO, Imperatore È SOPpTrAVA issuro A um ii a UITAVIO) 


di omicidio da parte di un folle che affermava di 
agire per conto di... Cesare! Trent'anni dopo il 
suo assassinio nel senato romano, il condottiero 
sembra essere riapparso in Egitto. Follia, ingan- 
no o vero ritorno, Alix e i suoi figli lo dovranno 
scoprire al termine di un'odissca che li porterà dai 
NOJRIANIONI BRIRIZA di Alessandria fino alla Madre 


delle Piramidi. 


Serie in rre volumi 
1- Le aquile di sangue 
2- | Ulrimo Faraone 
3- La congiura dei rapaci 
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3 - La congiura dei Rapaci 
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VERO 0 FALSO? 
In Alix Senator la maggior parte degli eventi, 
dei personaggi e dei luoghi sfondo della vicenda sono 


realmente storici. Ma la stessa Storia ha delle zone 
d'ombra che hanno permesso agli autori di dare sfogo 
alla loro immaginazione. 





MONDADORI COMICS 

Collana “Prima” 

Pubblicazione registrata al Tribunale di Milano 

al n.357 del 19 novembre 2013 

direttore responsabile Aldo Vitali 

anno 2 n.4 

N.12 - ALIX SENATOR 3. La congiura dei Rapaci 

Titolo originale: ALIX SENATOR T3 “La conjuration des Rapaces” 
Sceneggiatura: Valérie Mangin 

Disegni e colori: Thierry Démarez 

© 2014 Casterman 

© 2015 Armoldo Mondadori Editore 

Sede legale: via Bianca di Savoia 12, Milano 

MONDADORI COMICS 

Responsabile Area Libri Prodotti Collaterali: Luisa Brivio 
Responsabile Editoriale: Luigi Belmonte 

Consulenza editoriale: Fabrizio Savorani 

Progetto grafico: MAS-213 

Realizzazione: MdF srl, Roma 

Traduzione: Marco Cedric Farinelli 

Stampato nel mese di luglio 2015 

da ELCOGRAF S.p.A., 

Via Mondadori, 15, Verona 

È vietata la riproduzione e la trasmissione dei contenuti, 
totale o parziale, in ogni genere e linguaggio senza il previo 
consenso scritto dell'editore. Le infrazioni verranno perseguite 
al sensi di legge. 

www.mondadoricomics.it 


ANNO 12 A.C. 
GiuGenOo. ROMA. 
BOSCO DELLE 
FURIE. 


QUESTO SANTUARIO È NEFASTO... 
È VOTATO ALLE DIVINITÀ INFERNALI 
DALLA NOTTE DEI TEMPI. 


QUI HA ESPIATO IL SUO i 
EMPIO DESIDERIO DI fi) E OGGI CHE QUESTA 
NI DISTRUGGERE LA RepuBBLICA. [fl (ij E NUOVAMENTE 
Se MINACCIATA... 


LA MALEDIZIONE 
DELLE FURIE È OVUNQUE 
INTORNO A NOI... 
POSSO SENTIRLA. 


È QUI CHE L'ULTIMO 
DEI GRACCHI HA 
ORDINATO AL SUO 
SCHIAVO DI UCCIDERLO... 


-.SARÀ DA QUI 
CHE MUOVERA IL 
CASTIGO DIVINO! 


IL TIRANNO CHE HA FATTO 
ASSASSINARE MIO FRATELLO 
RUFO, IN EGITTO! 


DA QUI CHE QUESTO 
SI ABBATTERA SULL’IMPERATORE AUGUSTO! 


ep”. TAMVI 
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HA PERSINO OSATO MI N Fosso iL PRIMO Aveure, (0) | MRBSE AUGUSTO SI BURLA DI CIÒ 
PROFANARE IL TEMPIO DI SW DEVO VIVERE Nascasto beta CHE FA LA GRANDEZZA DI ROMA! 


GIOVE PER ABBATTERMI! sn [O TTÀ! se: 


E TEMPO CHE PAGHI PER 
I SUOI SACRILEGI! SARA NOSTRO 
SACRO DOVERE GIUSTIZIARLO. 


DOVREMO SOSTITUIRLO ME A. ..UN UOMO COME LO ERA i Ecco QUELL'UOMO! 
CON UN UOMO PIO E RISPETTOSO —®3 CESARE, CHECCHE NE IN | | IL suo SOLO, VERO EREDE! 
DELLE TRADIZIONI, UN VERO 7 I N DICESSERO I SUOI ASSASSINI! o | | SUO FIGLIO: TOLOMEO CESARE! 


REPUBBLICANO... 





TU SEI COLUI CHE RESTITUIRÀ 
AL SENATO LA SUA AUTORITÀ. 


AVVOLTOIO, TU CHE CI 
HAI RIUNITI, VIENI AVANTI! 


NOI TUTTI GIURIAMO CON LUI 
DI UCCIDERE AUGUSTO, ANCHE 
A COSTO DELLE NOSTRE VITE! 


MORTE AD AUGUSTO! 
ORTE ALL'USURPATORE! 


POSSANO LE FURIE TORMENTARCI 
PER L'ETERNITÀ, SE MAI VERREMO 
MENO A COTALE GIURAMENTO! 






















AAARH... LA MIA VECCHIA 
FERITA SI È ANCORA 
RISVEGLIATA, STANOTTE... 
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PROSEGUI, BARBARO... 
ASSERIVI DI AVERE 
NUOVE TERRIBILI! 






LA GUERRA HA LASCIATO 
DOLENTI PIAGHE IN TUTTI 
NOI, MIO CARO SPOSO... 















OH, AUGUSTO, IL TUO AMICO 

E SENATORE ALIX GRACCO È 

SVENTURATAMENTE MORTO 
IN EGITTO, VITTIMA 

DEL SUO DOVERE... 










HA SCELTO DI PORTARE A TERMINE 
LA SUA MISSIONE A QUALUNQUE COSTO, 
SORDO Al MIEI INVITI ALLA PRUDENZA... 





STAI PER ESSERE SORPRESO, 
PREFETTO! 


(07 e RA 










Î NEMICI DI ROMA CI HANNO LASCIATI 
PER MORTI NEL DESERTO. MA UN PICCOLO 
CORSO D'ACQUA BAGNAVA LE ROVINE 
DEL LORO NASCONDIGLIO... 










EBBENE SI, SONO ui. 
SOPRAVVISSUTO... E NONO pe 
GRAZIE A TE, PREFETTO! 















..MA, SIA LODE AGLI 
DEI, RIAPPARVE POCO PIÙ 
LONTANO TRA LE DUNE... 


LO ABBIAMO SEGUITO _ Sv CI PREOCCUPAMMO NEL 
PER DIVERSI GIORNI. fa VEDERLO SPARIRE IN UNA 
GROTTA SOTTERRANEA... 





UN’OASI CON UN AVAMPOSTO | i VI ERANO PERSINO DEI SAVI, 
DELLA LEGIONE! ERAVAMO SALVI! i GIUNTI DA ALESSANDRIA PER 


STUDIARE LÀ VEGETAZIONE... 


E IL MIO AMICO 
FILIPPO ERA 
TRA LORO. 
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CI AIUTÒ A RAGGIUNGERE IL 
PORTO DI CIRENE E A TROVARE 
UN IMBARCO PER ROMA. 






BARBARO! ALIX MI HA RESO PARTECIPE 
DEL MODO INSOLITO CON CUI AMMINISTRI 
LA TUA PROVINCIA E DELLA TUA... PASSI= | 
VITÀ DAVANTI AL COMPLOTTO DI RuFO. 
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GALLO, IL MIO PREDECESSORE, 
È RIUSCITO A GETTARSI SUL 






lan PROPRIO GLADIO DOPO LA SUA 


se [IN i su CONDANNA... MA IO NON 
dA | | | GY A Pi AVRO MAI TALE CORAGGIO... 
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LO SO... TI CONOSCO DA 
VENT'ANNI, BARBARO... 


E CONOSCO ANCHE IL 


TUO DISPREZZO PER 
lo EGITTO. LA TUA CONDANNA 
SARA DI RITORNARVI,. 























APRITE, IN NOME 
DELL'IMPERATORE! 


ABBIAMO ORDINE DI ARRESTARLO 
E D'INCARCERARLO AL TULLIANO! 





TU NON SEI 
MIO PADRE! 
LO SEI SOLO DI 
CESARIONE! 

















EHI, TU, BARBUTO! 
DOVE ENAK? 


TI HO CHIESTO DOV'È 
L'EGIZIANO, SCHIAVO! 
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COSA SIETE VENUTI A 
FARE QUI? IL SENATORE ALIX 
GRACCO NON E IN CASA E... 














NON ERO CHE UN BAMBINO! 
E TU MI HAI ABBANDONATO 
PER ALLONTANARTI CON LUI! 


Jane o 
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L'HO FATTO SOLO PER IMPEDIRE SE AVESSI POTUTO SCEGLIERE, SAREI 
A OTTAVIO DI ASSASSINARE UN È RIMASTO CON TE E TUA MADRE! 
INNOCENTE, CHEFREN, LO SAI BENE! 





POSSIAMO ANCORA 
RECUPERARE IL 
TEMPO PERDUTO! 





No! VORREI “ea i; NN AVRESTI DOVUTO PER MARTE! ORA CAPISCO PERCHÉ È 
NON AVERTI MAI e ||| n° FUSTIGARE TUO FIGLIO STATO COSÌ FACILE CONQUISTARE L'EGITTO! 
RITROVATO! Ei RI] RA PER INSEGNARGLI A 
Bit (ld Si RISPETTARTI! 







MA... LASCIATEMI! 
COSA VOLETE? DOVE 
MI STATE PORTANDO?! 
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MIITTUIE . 


TULICA- 





OH, SOMMO DIO APOLLO, 
ACCETTA QUESTO 
SACRIFICIO CHE NOI 
OGGI TI RIVOLGIAMO! 












HAI FATTO BENE A 










PERDONARE BARBARO, pet 
MIO CARISSIMO: | POSTERI PD 
TRAMANDERANNO IL RICORDO |: 
DELLA TUA CLEMENZA.... Egr 
e een see Mi | — ee - dl 4 Pi i 
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Lo SPERO, Livia. NON INTENDO PASSARE 
ALLA STORIA COME UN DESPOTA SANGUINARIO. 












DAVVERO? DIMMI, 
MI SARÀ TUTTAVIA PIÙ } |\ HAI CERCATO IL CADAVERE 

DIFFICILE PERDONARE ALIX. DI CESARIONE PRIMA DI 

LASCIARE QUELLE ROVINE? 


POTREBBE ESSERE SOPRAVVISSUTO 
ANCHE LUI. NEL QUAL CASO, SARA 
GIA QUI IN CITTA A TRAMARE! 






PERDONARMI, AUGUSTO? 
MA SE TI SONO STATO 
SEMPRE FEDELE! 






I] 






SUVVIA, TRANQUILLIZZATI. CESARIONE 
È MORTO VERAMENTE, STAVOLTA. 
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UN TRADITORE 













Ma ALIx Lo so, AUGUSTO... 
HA FATTO AVREI DOVUTO PARLARTI sprliadusd 
DI PEGGIO. A MORTE E LO HA NASCOSTO PRIMA DI ENAK... T TORE. 








NELLA SUA CASA! 


MA LA GUERRA CONTRO 
CLEOPATRA È ORMAI UN 









n Ep È PER QUESTO 
RICORDO... EGLI NON | RI CHE HO DATO ORDINE 
COSTITUISCE PIÙ UN PERICOLO. do. DI ARRESTARLO. 
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HA GIA ESPIATO LA SUA 4) ALIX HA RAGIONE, 

DISERZIONE! HA TRASCORSO fast | AUGUSTO! 
QUINDICI ANNI D'ESILIO dl | 

NEL DESERTO! 







Ma... ENAK NON 
LO MERITA! 


ni 









NON PUOI DIMOSTRARTI PIÙ 
CRUDELE CON IL SUO AMICO DI 


L'HO FATTO GETTARE IN 
PRIGIONE. SARA GIUSTIZIATO 
CON CESARIONE, QUALORA 
COSTUI DOVESSE RICOMPARIRE. 


n 


QUANTO TU LO SIA STATO CON IL 
PREFETTO D'EGITTO... O CON ME! 





TI RICORDO CHE ANCH'IO 
APPARTENEVO AL PARTITO 
DI MARCO ANTONIO PRIMA 

CHE CI SPOSASSIMO... 


. il Pia + gie 2 % = 


ALIX! SONO STATI ALTRI 
MIEI ABUSI COME QUESTO A 
RIPORTARE LA PACE A ROMA! 


LO HAI GIÀ DIMENTICATO, 
O RIMPIANGI FORSE IL CAOS 
E LA GUERRA CIVILE? 


MIO IMPERATORE! LE VISCERE 
MI HANNO RIVELATO UNA 
MINACCIA CONTRO LA TUA VITA! 


SE NON VUOI PERDONARE ENAK, 
QUINDI, CONCEDIGLI ALMENO 
UN VERO PROCESSO. 


TU SEI PUR SEMPRE UN GALLO! 
NON AVREI DOVUTO FARE DI TE UN SENATORE! 


HAI ACCOLTO UN 
NEMICO IN CASA. 
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Si, AUGUSTO, NON LO 
CONDANNARE COSÌ. 


SAREBBE... UN 
ABUSO DI POTERE! 





TI CREDEVO 
MIO AMICO... 


VATTENE, NON INTENDO 
PIÙ DISCUTERE! 


LO SO, ARUSPICE. 
MA NON TEMERE... 
LO STO TENENDO D'OCCHIO. 
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PADRONE, | SOLDATI DELL'IMPERATORE 
SONO VENUTI E... 






















PADRONE, FUGGI CON | RAGAZZI 
PRIMA CHE ARRESTINO ANCHE TE! 


a 
si 

a = Rep 
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SEPTIMA HA RAGIONE! 
E NON TEMERE, ANCHE 
SE CI TORTURASSERO... 







LO TIRERÒ FUORI DI LÀ, 
Tito! LO TIRERO FUORI! 


SUVVIA, CALMATEVI! 
IL TEMPO DELLE O 
PRESCRIZIONI E FINITO! | 
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HANNO PORTATO VIA ENAK! Lo 
HANNO GETTATO IN PRIGIONE! 


















CHEFREN 
COME STA? 
[0 E AUGUSTO SIAMO AMICI # "al 
DA OLTRE TRENT'ANNI... LA {V/M NMUe:SYY@-«<-z—:>» a UU*”SAEeVVC||[I/[ N" '*® 
SUA COLLERA NON DURERÀ. 
= 
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CHEFREN? LEGGI il R i | A = FARÒ DI TUTTO PER 
ANCORA L'EbIPO RE N Je (Dl. | RIPORTARE QUI TUO PADRE, 
DI SOFOCLE? DA 9 ; | dg TE LO PROMETTO. 


LASCIA PERDERE. i MA SONO CERTO CHE FARAI Sr | TI VUOLE PIÙ 
PER ME È MORTO DA ANNI i SP) € DI TUTTO PER SALVARE IL TUO AMICO... Î BENECHEA ME. 
E TU LO SAI BENE. Cgil [e s 


| è 
! 


; i CE A De is ni fi 
: pere dii agli = 
Fe 


MA PRESTO CAPIRÀ CHE ABBIAMO 
TUTTI AGITO PER IL MEGLIO... 


II da Si, PRESTO GLI RESTITUIRÒ 
LO SO... LA COLLERA LO d Bo SUO PADRE E LUI NE SARÀ 
DIVORA SIN DALL’EGITTO... pi 9 LIETO, NE SONO CERTO! 
















PERCHÉ NON VIENE A RENDERCI CONTO DEI PROGRESSI 
NELL'IRRIGAZIONE DELLA SUA PROVINCIA? 


Vale: OT 


ANCHE QUEST'ANNO, SE LA 
PIENA DEL NILO NON SARÀ 
SUFFICIENTE, L'’APPROV- 
VIGIONAMENTO DI GRANO PER 
ROMA SARÀ COMPROMESSO! 


ma gn <a 


due * Ni “i tecn Pda La ca ; 
AE iso PE sr; su cea 
PSTIRPRERRE STILE Spe 


IL POPOLO AVRA FAME, 
CI SARANNO RIVOLTE! 










= 


(7) PERCHE NON DOVREB- 
<9@ BE, DEL RESTO? 


QUEST'OGGI, DI NUOVO, 
SI È BUSSATO ALLA PORTA 
DI UNO DI NOI PER ARRE 

STARE UN SUO OSPITE! 


COME SE LA PLEBE NON 
MORMORASSE GIA ABBA- 
STANZA CONTRO DI NOI... 


PLACATI, SENATORE: 
HO AGITO COSÌ SOLO 
PER RENDERE INNOCUO 






















UN VECCHIO NEMICO 
DI ROMA, TUTTO QUI. 


SIAMO SEMPRE 
INSULTATI DA COLORO 
CHE DOVREBBERO 
DIFENDERCI. 


PRESTO CESSERÀ 
DEL TUTTO DI 
RISPETTARCI. 


TUTTO CIÒ NON PUÒ PIÙ 
ESSERE TOLLERATO! 
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NON HO NEANCHE i RI eee 
PRESO PROVVEDIMENTI | IE Leni QUALE MIGLIOR PROVA 
CONTRO IL SENATORE enni Peet ga DEL MIO RISPETTO PER 
CHE LO OSPITAVA. Ty) (ap RE +. QUESTA ASSEMBLEA? 


PERCHÉ NON TI 
SEI ALZATO PER 
DIFENDERE IL TUO 


i) 


CIÒ NON LO 
AVREBBE SALVATO... 


NON AVREI FATTO 
CHE ALIMENTARE 
LA COLLERA DI 
AUGUSTO, LO SAI BENE! 


dn 
= et mirare i Sar 
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L= 


se 
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RICORDI LA PRIMA VOLTA 
CHE ABBIAMO FATTO 
IL BAGNO, CHEFREN? 


QUANDO ANCORA NON CI 
GUARDAVANO IN TRALICE, VUOI DIRE? 


COME DUE FRATELLI... 
PERCHÉ FORMIAMO 
UNA FAMIGLIA, LO SAI... 


È SONO CERTO 
CHE DEVI MANCARE 
MOLTO A ENAK... 










PIANTALA! NESSUNO 
PRESTA CASO A NOI! 


DOVRESTI ANDARE A TROVARLO 
IN PRIGIONE... ALMENO UNA VOLTA... 


| 6 









i ec i E unire E 
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ERA IN QUEL LAGO NEL SUD 
DELLA GRECIA... MIO PADRE CI 
AVEVA INSEGNATO A NUOTARE... 









Sì! CI DIVERTIMMO 
MOLTO! 


TU DEVI ROVINARE SEMPRE 
TUTTO, Tito! ME NE vaDO... 













TANTO MEGLIO! IL FIGLIO I VE LASCIATEMI IN PACE! NON HO ° MAE | MA SENTITELO, COME 
DI UN TRADITORE EGIZIO NON I È \KS5 NIENTE A CHE FARE CON QUELL’ENAK! | ESS [7 DIGRIGNA I DENTI! 
DOVREBBE ESSERE AMMESSO 

NELLE TERME DI AGRIPPA! 


n 
po 


TORNATENE A COLTIVARE 
LE RIVE DEL NILO, TU E I TUOI 
SIETE BUONI SOLO A QUESTO! 


PUAHI! NOI ERAVAMO GIÀ o di Foza Gueratui 

CIVILIZZATI QUANDO VOI 7 | USCIAMO! 
ROMANI ERAVATE ANCORA E PIANTALA! 

ALLATTATI DALLA LUPA! dî SONO PIÙ DI NOI! 


BRAVI, ANDATEVENE! 


E LASCIATE ROMA! NON DOVEVO DARTI 


RETTA, TITO! 


TÙ NON SSEI PIÙ 
CORAGGIOSO DI 
TUO PADRE! 


Dopo ENAK L’EGIZIANO, SARÀ 
LA VOLTA DI ALIX IL GALLO! 
BASTA BARBARI IN SENATO! 
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ENAK SARÀ SCARCERATO MOLTO PRESTO, 
RAGAZZI! AL CHE LA SMETTERANNO 
D'IMBRATTARE | NOSTRI MURI D'INSULTI... 


OGGI POMERIGGIO HO VISTO LIDIA E MI HA i 28 NEL FRATTEMPO 
PROMESSO CHE PARLERÀ AL FRATELLO... )® A) DOVRESTE ANDARE 
AD ABITARE DA LEI. 


RESTARE QUI, I ama si Nasconpiamoci | di PERCHE NON VIENI 
CON ME, POTREBBE IOSOTTO LE GONNE DI UNA i ani a CON NOI, ALIX? 
ESSERE PERICOLOSO. DONNA. BELLA IDEA! | I i digerente 


AUGUSTO NON MANDERÀ 
CERTO | SUOI UOMINI 
DALLA SORELLA, 
POCO MA SICURO! 
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VIGLIACCO! 
VIGLIACCO 








AH, sil E TREMARE QUANDO 
TI MOSTRA IL BASTONE! 





TU SAI SOLO SCODINZOLARE 
QUANDO L'IMPERATORE TI PORGE 
UNA BORSA DI SESTERZI! 
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NE HO ABBASTANZA! 
TORNO IN EGITTO! 


OTTIMO LAVORO, XANTO. ANCHE SE TEMO CHE 
DOMATTINA DOVREMO CANCELLARE NUOVE SCRITTE... 


Etre AREA TL SET 


SPERIAMO CHE QUESTA 


STORIA FINISCA PRESTO. 


NON ERA UN 
ATTACCO. C'È UN 
MESSAGGIO. 
XANTO! HAI 
VISTO DA DOVE 
È PARTITA LA 
FRECCIA? 





GALLO... UN RIFERIMENTO 


UNA MASCHERA 
AL TUO POPOLO? 


DA GALLO... 


UN APPUNTAMENTO... 
STANOTTE! 


ne | ir, 


LE] 


ma eo 


RIENTRIAMO. CI DOBBIAMO CAMBIARE 
PER COMPLETARE IL TRAVESTIMENTO. 


HANNO RAGIONE: SONO 
TANTO GALLO, QUANTO 
ROMANO. E NE VADO FIERO. 


MA DOVE ANDRANNO 
A QUEST'ORA? 





MI MANDANO UNA MASCHERA... 
MI DICONO DI ANDARE AL 
TEATRO DI PoMPEO... 


SONO ANSIOSO DI SCOPRIRE (1 
IN QUALE RAZZA DI COMMEDIA 4 L 
INTENDONO FARMI RECITARE, XANTO.. DI I 















IO i SÌ, E DA ALLORA 
LA CONGIURA DEI RAPACI AT QUESTA STATUA DI POMPEO.. o BON QUESTA CURIA 
TI AUGURA IL BENVENUTO, GALLO! | gg “ POMINAVA LA SUA VECCHIA CURIA. I @ MALEDETTA È STATA 
2 ARIE "A TRN TRASFORMATA IN 
Tin Bg Pai Co 5, LATRINA. 










ED È AI SUOI PIEDI 
CHE CESARE E STATO 
ASSASSINATO. 


MA L'USURPATORE HA 
RISPARMIATO QUESTO 
COLOSSO DI PIETRA, 
TRASPORTANDOLO QUI. 
NON LO SAPEVI? 


CNegeeeeSSSS 
d % 


Ò ANCHE TU VIAGGI 
L, MOLTO, SCHIAVO. 


E IL TUO PADRONE, QUELL'AV— 
VOLTOIO, E GRECO ANCHE LUI? 


Si, MA NON CI VENIVO 
DA TANTO TEMPO... 


SE TI LASCIA PARLARE IN 
SUO NOME, CIÒ SIGNIFICA CHE 
TEME CHE IO POSSA RICONO- 

SCERNE LA VOCE... 


I | iù A NON SEI A ROMA DA MOLTO... 
E VERO, VIAGGI MOLTO \ È DAL TUO ACCENTO, DIREI CHE 
PER ESSERE UN SENATORE. | | PROVIENI DALLA MAGNA GRECIA. 
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TUTTI QUI SONO RICCHI E 


ANZI... TUTTI VOI CONGIURATI 
INFLUENTI QUANTO TE, GALLO. 


AVETE PAURA CHE VI RICONOSCA. 


VI FREQUENTATE 
NECESSARIAMENTE. 


La | | Ì | | | | Ù 
s0R0 Aut GRACCO. PERCUÉ FARMI i Berretti LA MORTE DELL'IMPERATORE 
PORTARE QUESTA MASCHERA? } a ! bviacutot o È RIPRISTINERA L'ANTICO 

l I | O 0 ii | INI «ORDINE, COSÌ COME QUELLA 


DI CESARE GENERÒ IL CAOS. 


PER DIMOSTRARTI CHE IL | VOGLIONO LIBERARLA DALLA 
TUO POSTO È TRA LORO. TIRANNIA DI AUGUSTO! 


____E CHI SI PORRA ALLA il LL | I No, Galto. IL Mio PADRONE [IE __ No. SARÀ 
VESTAS:RI Rata Races EE MEZ “NON HA QUESTA AMBIZIONE. (SI dl TOLOMEO CESARE! 
REPUBBLICA? L'AVVOLTOIO, | È | 
IMMAGINO! 





Ter «or 









CESARIONE? È ANCORA Et OCCORRE UN EVENTO 
VIVO, DUNQUE! NI STRAORDINARIO COME IL RITORNO 
MI DI CESARE PER GENERARE UN 
SALUTARE TURBAMENTO. 


IL FALCO È UN MEZZO, NON UN FINE. 
SENZA DI NOI NON È NIENTE. 


ansie Pe r 3 
” da 
î li 


DECIDEREMO COSA FARNE 
UNA VOLTA TRIONFATO. 















MA È UN FOLLE! NON VORRETE 
DAVVERO AFFIDARGLI IL POTERE? 


IL MIO PADRONE NON È I) 
UN ESALTATO COME RUFO. AI TENTATO DI FARMI UCCIDERE 


NEL DESERTO PRIMA DI RAPIRE 
CESARIONE E ADESSO SPERI CHE 
ADERISCA ALLA TUA CONGIURA? 


SUVVIA, GALLO. IL MIO PADRONE, 
ALLORA, TI CREDEVA ETERNAMENTE 
FEDELE AD AUGUSTO... 


ADESSO È 
CAMBIATO TUTTO. 


NON HA NEANCHE PRESO 
PARTE AL SUO COMPLOTTO. 
SI È LIMITATO A RECUPE— 
RARNE 1 COCCI IN EGITTO. 


LA REPUBBLICA HA 
BISOGNO DI UOMINI COME TE. 


{ ONESTI, CORAGGIOSI E SOLLECITI 
I VERSO IL BENE PUBBLICO. 


ALIX CON | NEMICI 
DELL'IMPERATORE? 
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IL TUO PADRONE MI SEMBRA | || APPARTIENE ALLA SUA P _- UNISCITI A NOI, GALLO. 
NON MENO PERICOLOSO | Li: a TESSAGSCINA, - I SE NON INTERVERREMO, SECOLI 
DI AUGUSTO, SCHIAVO.. Î > S GET. me? / ! I DI TIRANNIA ATTENDONO ROMA! 


LA SORTE DELL’URBE 
E NELLE TUE MANI! 


MA GUARDA... 
UNA SPIA! 


UCCIDETELO, SA 
TROPPE COSE! 





LASCIATEMI! NON RIFERIRÒ Î fiele VERS.) LUI È UN BUGIARDO, 
A NESSUNO DEL VOSTRO [09 fn N i a UN VIGLIACCO! VI TRADIRA 
COMPLOTTO! LO GIURO! | e — io” ALLA PRIMA OCCASIONE! 


NON SONO 
COME ALIx! 


PI 1 re To UT] "E TTT 
i i ki }/ 


CHEFREN, SAPPI CHE CONOSCO TUO | CHI SEI TU PER 
PADRE DA MOLTO PIU TEMPO DI TE I PARLARE COSÌ? 
ED È UN UOMO LEALE E CORAGGIOSO. 


7 FÉ fd TETEIRIET 1 Dr) 4 : Te STR LIT Lu Ù QU id | 
Il, i lo ib) Cat pa TE 4 ATTAA Mir \ 3 
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MA... Im10 NON HO NULLA 
CONTRO L'IMPERATORE! 


i ua. j 
re 


Mii Tr — LIMIT 2 
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POTRAI FARE LIBERARE ENAK... OPPURE NO... 
E LUI DOVRÀ RISPETTARTI, E così ALIX. PENSACI. 
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CORAGGIO, UNISCITI A NOI, 
PRESTO ROMA SARA NOSTRA. 


i) 


É XI 


NON TI CHIEDO 
DI UCCIDERE AUGUSTO 
CON LE TUE MANI... NO, 


MA VISTO CHE DIFFIDI 
DI ALIX, LO SORVEGLIERAI 
PER CONTO MIO... 
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QUALORA RIFIUTASSE LA \; 5 
MIA PROPOSTA 0 LA SUA | sc ACGETTO. 
LEALTÀ VERSO L'IMPERATORE | 
DOVESSE PREVALERE. 





VAMMI A CERCARE CHEFREN, 
SEPTIMA... DOBBIAMO PARLARE 
DI QUANTO ACCADUTO IERI SERA. 


E SE GLI UOMINI 
DELL'’IMPERATORE AVESSERO 
ARRESTATO ANCHE LUI? 


NON È QUI, PADRONE. Ha TRASCORSO 
LA NOTTE FUORI... SENZA TITO... 


INVECE DI DIRE SCIOCCHEZZE, 
MANDA PIUTTOSTO DEGLI 
SCHIAVI A SCOPRIRE 
CHE FINE HA FATTO E... 


SVELTO, XANTO! MIO FRATELLO 
SARA ANCORA NEL LUPANARE 
DELLE MAMMELLE DI VENERE... 


LASCIA FARE A ME, PADRE... 
CONOSCO TUTTI | LUOGHI CHE 
FREQUENTA MIO FRATELLO. 


LO TROVERÒ. 
E GLI PARLERÒ. 


NON DOVEVO 
SCHIAFFEGT— 
GIARLO. 


SARA ANCORA PIÙ 
ADIRATO CON ME, ADESSO. 


EHI, RAGAZZI! 
GUARDATE UN PO' 
CHI STA ENTRANDO 

NEL BORDELLO! IL 
BASTARDO DI ALIX! 





VAI A DORMIRE, Auto! GIÀ, ED È PER QUESTO CHE i PREFERIREI ESSERE IL FIGLIO 
MIA MADRE VALE i è TUO PADRE LA NASCONDE! \ i Pes DI UNA SCHIAVA, ANZICHÉ 
BEN PIÙ DELLA TUA! E UNA SCHIAVA, È COSÌ? UN QUELLO DI UNA GRASSA 
TROIA MEZZA CALVA! 


NON INSULTARE 
MIA MAAA... 


PDADRON TITO, NO! 
QUELLI SONO PATRIZI E... 





Lo DIRÒ A MIO PADRE! TI NE DUBITO... CONOSCO 
FARÀ RINCHIUDERE CON | TROPPE STORIELLE COMPRO— 
QUELL’ENAK, CANE! i METTENTI SU AUGUSTO! 


(AAC ZZZ 


pre VISTO ANCHE TU, SOLDATO! : MENO MALE CHE PASSAVI 
A MALMENATO 1 MIEI AMICI “ CON LA TUA PATTUGLIA! 
E ADESSO INSULTA L'IMPERATORE! ì 


ATTACCARE UN MEMBRO DELL'ORDINE _R = & | I | ia MA... SONO STATI LORO A COMINCIARE! 
SENATORIALE E MINACCIARE CESARE A si. «« I SA ANCH'IO SONO FIGLIO DI UN SENATORE! 
AUGUSTO! DEVO ARRESTARTI, RAGAZZO! CR I E 


SCHIAVO, VAI AD AVVERTIRE 
SUO PADRE CHE SI E 
FICCATO NEI PASTICCI! 





9°, 
I°, 


SUVVIA, PASSAMELO! TU L'HAI GIÀ 
TENUTO IN BRACCIO, TOCCA A ME! 


| GIÀ... NON C'È NESSUNO 
{ PIÙ DISINTERESSATO 
DI TE, FIGLIO MIO... 


TU COSA NE DICI, LIDIA? 
POSSO AFFIDARE MIO 
FIGLIO AL TUO TIBERIO? 
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LA NASCITA DEL MIO PICCOLO POSTUMO 
LO ALLONTANA ANCOR DI PIÙ DALLA 
SUCCESSIONE IMPERIALE, POTREBBE 

VOLERGLI FARE DEL MALE! 


NON TI RINGRAZIERÒ MAI ABBASTANZA DI 
AVERMI FATTO SPOSARE LA MIA VIPSANIA, AUGUSTO. 





ANCHE NOI AVREMO 
MOLTI BAMBINI! 





CRURVEMANZIO: 
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AU! AU! AHI COME SE 
IL POTERE M'INTERESSASSE! 


ce —#“#{ —-, 3 
CosA? ...QUI?! 











PEGGIO DI COSÌ 
E IMPOSSIBILE! 





QUI SI ESAGERA! 
DOBBIAMO FARLO 
LIBERARE SUBITO! 


AUGUSTO TI ESCLUDERÀ 
DALL'ORDINE SENATORIALE. 



















VAI A VEDERE COSA HA FATTO PRECI 
PITARE COSÌ MIA SORELLA, TI SPIACE? 
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Lo so! L'HO GIÀ 
SUPPLICATO, MA È 
STATO INFLESSIBILE. 


Ea ALIX... 
C'É DI PEGGIO. 


GRAZIE, LIDIA... SO CHE 
HAI FATTO IL POSSIBILE. 





DOMANI, 
TUTTO FINIRA. 



















AUGUSTO MI HA MANDATO Je Livia! NON RIFERIRE STAI TRANQUILLA... 
A SORVEGLIARTI, MA... | CIÒ CHE HAI VISTO A NON GLI DIRÒ NIENTE... 


MIO FRATELLO, 
TI PREGO! 


MIO PADRE ERA UN 
REPUBBLICANO, UN NEMICO DI 
AUGUSTO... DURANTE LE GUERRE 
CIVILI SI È DOVUTO SUICIDARE PER 


SOTTRARSI ALLA SUA VENDETTA. E IO, TRE ANNI 


DOPO, MI SONO 
DOVUTA RASSET 
GNARE A SPOSARLO. 





ANDIAMO AL TULLIANO. 
CHISSA CHE NON CI LASCINO 
VEDERE Tito 0 ENAK. 


PERFINO LIDIA NON PUÒ 
PIÙ AIUTARCI, XANTO... 


TUTTI | RAPACI SI RIUNIRANNO 


STASERA NEL TEMPIO DEL Divo Giulio. E TEMPO CHE TU DECIDA 


SE UNIRTI O MENO A LORO. 


MALEDETTO sia Aueusto! COME 
HO POTUTO CREDERE CHE FOSSE MIO AMICO? 





"Di 
DI 


NON ABBIAMO POTUTO VEDERE 
NÉ TITO, NÉ ENAK... NON POSSONO 
PARLARE CON NESSUNO. 


NON AVREI DOVUTO COLPIRTI 
IERI SERA... MI DISPIACE. 


E TI AVVERTO, ALIX: 
SE LEVERAI ANCORA 
LA MANO SU DI ME... 


NON SO PIÙ COME 
COMPORTARMI CON LUI... 


LE VITE DI TUTTI NOI SONO 
IN BILICO E LUI DECIDE DI 
DIVENTARE UOMO PROPRIO ADESSO! 





DUNQUE, GALLO, HAI 
PRESO LA TUA DECISIONE? 


‘ ibi direi ceti finta deine ll rie iii di ii po a ren 2a 
st cn i n pi > 5 
ia 
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iii) «ii cina cri i = ife resi mila 


MA RIFIUTO DI PORTARE QUESTA MASCHERA. 
D'ORA IN POI SARO APERTAMENTE NEMICO DI 
AUGUSTO, IN QUESTO TEMPIO, COME NEI FORI! 


Sì. SARÒ DEI 
VOSTRI. 


NON HO PIÙ NULLA DA PERDERE... 
L'IMPERATORE HA DISTRUTTO 
LA MIA FAMIGLIA. 


Da 
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DE 
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DOMANI, MI SOTTRARRÀ LA DIGNITÀ 
E MI CONFISCHERÀ OGNI BENE. 


NON MI RESTA CHE LA VITA: Feto E. IL TUO CORAGGIO 
TANTO VALE METTERLA Peg ce TI RENDE DEGNO DI 
NELLE VOSTRE MANI! n ia APPARTENERE AL 


SENATO, ALIX. 


rai dc Zi dii EAT 
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L'USURPATORE HA PREVISTO 
DI ESCLUDERTI DALL'ASSEMBLEA 
DOMANI, MA, CON L'AIUTO DEL DIVO 
CESARE, NON NE AVRÀ IL TEMPO. 





CESARE... ERO IL SUO i A VUOI ANCORA SERVIRE 
PIÙ GRANDE AMICO. n 4 MIO PADRE, ALIX? 


ALLORA SEGUI 
ME! SONO LA SUA 
REINCARNAZIONE! 


i AUGUSTO L'HA VENDICATO... 
E PER QUESTO CHE L'HO © 
SEGUITO, A SUO TEMPO. 


Così sIA! GIURO DI UCCIDERE 
AUGUSTO, ANCHE A COSTO 
DELLA MIA STESSA VITA! 
sith ce; 


FINALMENTE, SENATORE. 
FINALMENTE TI SEI RESO 
CONTO DEL TUO ERRORE! 





E DIRE CHE PER VENT'ANNI HO 
EVITATO L’ITALIA PER NON CREARE 
PROBLEMI AD ALIX E CHEFREN. 


SE AVESSI SAPUTO, AVREI LA— 
SCIATO CHE CESARIONE E RUFO 
ASSASSINASSERO AUGUSTO... 


COME MI È VENUTO IN MENTE CHE TUTTO | NON DISPERARE, ENAK! MIO PADRE STARÀ 
POTESSE TORNARE COM'ERA PRIMA | TUTTO FINIRÀ BENE, NE SONO CERTO. CONVINCENDO L'IMPERATORE 
DELLA CADUTA DI ALESSANDRIA? ] A LIBERARCI. 


CHE POTESSIMO FORMARE AL PIÙ CI ESILIERÀ, 
UNA VERA FAMIGLIA... YA Pi | E RIPAREREMO IN GALLIA. 


CI SALVERA! 
NON MORIREMO 
IN QUESTA CELLA! 


Sì, HAI RAGIONE... ALIX 
NON CI ABBANDONERA! 
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En XANTO, QUANDO CHEFREN 


Freni i eine dica iinalani T 


‘9 A E RIENTRERÀ A CASA, DIGLI CHE... DIGLI... 


BEN PRESTO POTRAI  |\1.0 2 |& ; IL DADO È TRATTO, 
FARLO TU, PADRONE. © _ #.-i a e Sei [AI COME DICEVA CESARE. 


NE SONO SICURO. 
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FA PRERDO PER ni nt A E IL FIGLIO Ii Marco AsinIO COccEIO 
ESSERE GIUGNO... et CHE HA DENUNCIATO TITO, ALIX: 
SARÀ PUNITO COME MERITA. 


MIA MOGLIE È DI NUOVO 
INCINTA, TI RENDI CONTO?! 


L'’ANNIVERSARIO DELLA NASCITA 
DI CESARE SI AVVICINA, AUGUSTO: DOBBIAMO 
FINIRE DI ORGANIZZARE LE CERIMONIE. 
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SOMIGLI MOLTO 0 Io SoNO CESARE! 
ALLE STATUE DI 
CESARE, UOMO. 


LASCIAMI ENTRARE 
NELLA MIA CURIA. 


No. CESARE È à lele E SE FOSSI IO A DIRTI CHE 
MORTO ANNI FA. I <P} È VERAMENTE CESARE, GUARDIA, 
| -_ - | | LO LASCERESTI ENTRARE? 













Co... COSA 
SIGNIFICA? 











[es BRT CAT 









bc È | = i | BEL DISCORSO! 
MA... E IMPOSSIBILE I SONO TOLOMEO CESARE, | | [i HO DIRITTO A EREDITARE LO 






E UN IMPOSTORE! UNICO FARAONE i LA SUA GLORIA E LE SUE fr Z7_\VT3 
Toma) D'EGITTO, UNICO FIGLIO SÌ = RICCHEZZE. MA NON SONO QUI LN 
e DEL GRANDE CESARE. dl PER RECLAMARE I SUOI POTERI... | E ADESSO COSA 
ANZI, SONO QUI PER RENDERVI \\Wl = INTENDI FARE? 
QUELLI CHE VI HA SOTTRATTO — |] || | ASSASSINARMI COME 
L'USURPATORE CHE OGGI i |] CESARE, UN UOMO 
VI GOVERNA... ? | "i ACCUSATO A SUA F 
I VOLTA DI AMBIRE {@| 


ALLA REGALITÀ? 


SUVVIA, TIBERIO, A MI ZON Questo “Aveusto” 
CALMATI E IMPARA. MN 7 7} Ti | CHE SI CREDE UN REI 






HAI PERÒ DIMENTICATO __ 
CHE TRA ME E LUI C'È UNA BIO HO POTUTO APPROFITTARE | 
GRANDE DIFFERENZA. >. DELLA SUA ESPERIENZA... 
RETTO | | sì O APPRESO A DIFFIDARE. 


n — a — 


SAPPI CHE SONO INFORMATO | SO CHE UNA VENTINA DI SENATORI 
DA MOLTO TEMPO DELLA TUA SONO VENUTI QUI ARMATI DI PUGNALE... 
CONGIURA E DEL TUO DESIDERIO ROERO teche cn 


DI ELIMINARMI. 


CONOSCO LE LORO FAMIGLIE... 
SO DOVE SONO I LORO FIGLI. 


CONOSCO LE LORO RICCHEZZE... 
SO DOVE ABITANO. 


dr == ua 


i MA CONOSCO SOPRATTUTTO 
LA LORO LEALTA. 








SO CHE HANNO PRESO PARTE 
A QUESTA CONGIURA SOLO 
PER POTERMI DIFENDERE. 





HH 


UNENDO Iwa 
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I POSSIAMO TUTTI RINGRAZIARE IL MIO AMICO ci N E IL PIÙ FIDATO DEI MIEI AMICI 
‘i ALIX PER AVERE ACCETTATO DI PASSARE PER mi) E NON NECESSITA DI UCCIDERE IN 
-4 REPROBO AL FINE DI STANARE QUESTO USURPATORE. | [BS BRANCO PER DIMOSTRARMELO. 
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| | (ro E:.{ dò, pa = 
SPERO CHE CAPISCANO PERCHÉ NESSUN 
ALTRO DOVEVA SAPERE DEL NOSTRO PIANO. 


















TIBERIO, CORRI CON ALIX 
A LIBERARE ENAK E TITO. 


= oral * meno SET. 


Ma L’AVVOLTOIO, AUGUSTO, 
IL VERO CAPO DELLA CONGIURA, 
OGGI NON ERA QUI... 


QUESTA MESSINSCENA È DURATA FIN TROPPO, 
I PROTAGONISTI SARANNO ESAUSTI. 


PER UN ATTIMO HO PENSATO | I 


CHE POTESSE TRATTARSI 
DEL VECCHIO ARBACE.. 















MA IL SUO NOME DEVE RESTARE 
SEGRETO PER SEMPRE, DICO BENE? 







Su, ALIX, NON e 
FINGERE CON ME. | * J 









LA COMMEDIA CUI ABBIAMO 
PRESO PARTE AVEVA SENSO 
PER UN UNICO SPETTATORE. 


MA COMINCIO A CHIEDERMI 
SE NON FOSSE SOLO QUELLO CHE 
VOLEVANO FARMI CREDERE... 








E ANCHE A QUESTO PREZZO 
CHE PERDONO ENAK. 





- = 
| CCM dI (4 7 78 li HO PREFERITO ALLONTANARE I I 

E ADESSO... — RS UN 0 A 0 Dl TIBERIO, MIA CARA... 

IL FINALE. PR 7 Ul GUI II O (A | 
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TIBERIO TI AVREBBE VENDICATO. 
AVREBBE UCCISO CESARIONE. 






NON SO QUANTO GLI SAREBBE TUTTO CIÒ CHE HO 
PIACIUTO SAPERE CHE ALLA FATTO È STATO PER LUI! 
TESTA DI QUESTA CONGIURA 

C'ERA SUA MADRE. 








E | SENATORI L'AVREBBERO 
ACCLAMATO TUO SUCCESSORE. 





L’AVVOLTOIO È VENERATO 
IN MOLTE PROVINCE COME SIMBOLO 
DELL'AMORE MATERNO, LO SAI. 
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LA SOLA COSA CHE TI ACCOMUNA 
ALL'AVVOLTOIO È IL PASCERTI DI CADAVERI. 


TUT GALE © 1 
“i Ò st | il 


SUVVIA, MIA CARA, | 
TUTTO CIÒ CHE FAI, 


LO FAI PER TE STESSA. 











AH! AHI AHI E TU AVRESTI 
GOVERNATO L'IMPERO 
PER SUO TRAMITE? 
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BE’, PIÙ DOCILE 
DI MELO E... 





SEI FORTUNATA CHE ORA CHE TRA NOI 
TI AMI ALLA FOLLIA. | TUTTO E CHIARITO, 
| | i i TORNIAMO AL PALATINO. 


E POI... CON TE NON 
MI ANNOIO MAI. 
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CHE | LEMURI ABITINO 
LA TUA CASA E 


CHE TU SIA TORTURINO | TUOI SCHIAVI! 


DANNATO, ALIx! 


CHE IL TERZO DIO TI 1 ...E CONSEGNI LA TUA 
TRASCINI NEL TARTARO... IL] OMBRA AL FIUME DI FUOCO! 


CHE LE LAMIE RAPISCANO 
E DIVORINO | TUOI FIGLI! 


ÎIN TAL CASO CI VENDICHEREMO 
INSIEME, RAGAZZO. 


OH, LIVIA, SONO IL TUO SERVITORE, 
I TUOI NEMICI SONO | MIEI NEMICI! 


E _TTTTT1_—_—_—_—_—__rm—_—_——TéÒO°.. 


FINE PRIMO CICLO 
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a «domus augusta», la «casa augusta», è l’îinsieme dei parenti dell’imperatore: 

sua moglie Livia, sua sorella Ottavia, sua figlia Giulia, ma anche i mariti | 
successivi di questa e la sua prole. Non avendo figli, Augusto conta sui suoi generi 
e, quindi, sui suoi nipoti per succedergli. Li adotta, proprio come Cesare aveva 


adottato lui anni prima. Ma tutti lo precedono nella morte, salvo Tiberio,.già tertzo . 
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gi | | consorte di Giùlia e soprattutto figlio del primo matrimonio di Livia, cosa che *. + A 
*S4.| valse per lungo tempo a quest’ultima la nomea di avvelenatrice. | Pea a 
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N ella primavera del 45 a.C 


., l giovane Ottavio è ufficialmente 
adottato da suo zio Giulio Cesare. Il conquistatore della Gallia 
è all’apogeo del suo potere. Ha sconfitto Pompeo, il suo eterno 
$ avversario, sottomesso i Numidi in Africa, imposto il protettorato 
3 diRomasull’Egitto ed esteso l'influenza italica in Asia Minore. 
: Pochi mesi doporiesce persino a farsi nominare dittatore per un 
‘(x decennioe, nel febbraio 44, dittatore a vita. Per i SUOI avversari 
|». è troppo. A marzo, Cesare è assassinato in Senato dai 
della Repubblica alleati 


partigiani 
a ex sostenitori di Pompeo. 


Il futuro Augusto è 
legittimi e ciò mal 
Cesarione, il figli 


sua madre. 


il suo unico erede. 
grado i suoi quattro 
o di Cleopatra, non c 


Cesare non ha altri figli 
matrimoni con nobili romane. 
onta. I romani odiano troppo 


Spetta al suoi cugini e al nano. Il giovanotto si fa otrmai 
chiamare Cesare e 


giura di vendicare il padre adottivo. È l’inizio 
di nuove guerre civili, ma il successo di qu 









+ «I 
esta vendetta e là sua Teo 
vittoria finale faranno di Augusto l’incontrastato padrone di Roma. dra e 
VA 
| Più tardi, non dimenticherìà il suo debito verso Cesare: farà di lui ERE, vi 
la / co un dio e gli dedicherà un tempio nel foro. ni, 
| in - ì Pn lor iii ii ti 
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Il tetnpio-di Cesare 
alforos.| 
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POMPEO 


ico di . Si copre 
Pompeo Magno è il miglior nemico di perte pei 
lib I | pirat es 
spe berdido il Mediterraneo dai pirati e 
i * è 
l’influenza di Roma in Dora DL ia 
; li Cesare, 1a C pri 
izialmente alleato di de parta; est a 
sodi sua figlia, Giulia. Ma entrambi gli vola n LI 
pi; itare da soli il potere. Nel:49 a.C. Sa; cante 
ua ia cuerra civile, Sconfitto a Farsalo, Pomp Ae | 
ropria. i | Loto nt 
Egitto de sarà assassinato su ordine del faraon XII 
dh spera così di compiacere Cesare. 
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Vela jho | f ‘mpedire lo scoppi0 
È l lla maggiore di Augusto. il fratello, ma non a a VIE tria 

ES 1a è re Agp | 1 div trav: 

tà MIGYIA: RO ‘ » data in sposa a Gaio di una nuova guerta. “e4+vo. Dopo la 
aste I AllPetà di 15 anni è data pa P sole.» ‘e Marco Antonio diventa effettivo. Dop 

MEP «Ioh turo Con 2» e * ole 1 sa 1 {re 
a Claudio Marcello Min MEGgA morte di quest'ultimo, accoglie in pas 
di Hanno tre bambini. h gli avuti da lui con la regina d Egitto. 





À È ! n ! 1 | | | lè 
Più tardi, Cesare chiede è St nipere È Tra tutti i Suoi nipoti, Augusto ha un debo 


©. divorziare per sposare Pompeo. per il maggiore, Marco Claudio Marcello. 


Du RE | | i agi 1? > LE ma Marcello, WA a tore finisce 
tf | Quest'ultimo HIVE uorcen io di Non avendo figli maschi, l’impera 


d SE 2g E i avversari \ncare con sua 

«««« ferito, diverrà per molti anni avy per adottarlo, facendolo sposare cor ore 
had e AE uo successore. 

nad. Cesare. figlia Giulia, € lo designa ù i. Disperata 
NT. “ i Weul | deri 

Se ISLA » M Il giovane però muore & 19 anni. 

Pea ia sposa Marco | bblica. 


Una volta vedova, Ottav 
‘* it". Antonio per consolidare la p 
“è. Ottavio a Brindisi. Ha due fi 


pace stipulata con Ottàvia si ritira dalla vita pu 
ie, che cresce | | | 
cia. Alla sua morte sarà oggetto di onori senza 






















È Mg La a ertiastri fa 
*%'. conisuoialtrifiglie san Fi precedenti. Augusto la proclama dea € 
gf Maso marito a sec doi redia trà luie elevare templi in suo onore. 
DC cheh e _ | #2 i mediare | 
A i? = La donna tenta comunque dla 
meri a PIRO LMR Sc 
Rei < 439° SITE ale LEO pd. 
AE Ea 3- dd DE MIRI E (RD. 
d) ; lt. Sa ba) iP "usa "a ] mi 
» na I af Si . î rn 
ni omai al Oltre quella frana 
| paese | Svelto, Ottavio: c'a un passaggio. 


.. presto! 





Presto. 








I ‘Aiutatemi a issarlo 
sul mio cavallo! 


























$ Ottavia è, come suo | | 
JE fratello, amica di lunga Ii 
i i data di Alix. Compare I 
uns i | perla prima volta 13 
i Ariche a deetra! Siamo I in 4 tomba CITUSCA. [I 
| Ma i giovani hanno appena ripreso Li raggiungeremo Presso: | I La, a sinistra... = si merde. i i Vi fr" un'adolescente 
"+ |la loro marcia che | ri poverta pia Suareeppo di Molochiani! | È che il lontano discendente . * 
a pui AI \ ar | di un re etrusco vuole I 
\ Si Y cali è Sposarea forza. Deve i di 
Et , i «la propria liberazione è 
PTT I all'intervento di Alix, if 
°° maancheallasua — ip 
determinazione. È ‘4 
] È | infatti una donna fotte e È: 





coraggiosa. Come altre, è. |«. 
attratta dal giovane Gallo 
e lo resterà lungo tutto il 
corso della serie, anche i 
‘| se Ottavio si opporrà ah 
i fermamente a ogni Ne 
‘ eccessiva familiarità. i 
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Pa sla d” 
ig I d a N econdo la propaganda imperiale, Livia è una perfetta matrona che 
“a i À E” non s‘interessa di politica. In realtà, consiglia l’imperatore ed è 
ARE Saf N depositaria delle sue confidenze. Questa discrepanza ta immagine 
e A è. pubblica e vero ruolo le varrà per lungo tempo la reputazione di strega 
vat 0 w peri manipolatrice, disposta a tutto pur di garantire l'impero a Tiberio, il 
a 0) & VI figlio nato da una precedente unione. 
dn > N 
e Mie, I —. Lui i ‘ , 5 de 
| i pae Ra —% Quando Livia e Ottavio incontrano, infatti, SONO gia 
i ea gr \ entrambi sposati. Peggio ancora, la giovane donna ha 
ERA j =\ preso le parti di Marco Antonio durante le guerre 
pri. | i civili. E stata nemica dichiarata del futuro imperatore, 
SLI N, costretta a fuggire davanti al suo esercito. 
° ME d | 
l'attrazione tra i due, tuttavia, è immediata. Livia 


i | È pre te 
Mc. > affascinante e, soprattutto, apparlen* alla grande 
ne aristocrazia di cui Ottavio brama l'appoggio 


: 
fi a, CO \ per stabilizzare il proprio potere. Si separa 
“7 0 | | i A dalla moglie Scribonia poco dopo la venuta 
4 21 mondo della loro 
# figlioletta Giulia e sposa 
Livia quando questa è ancora 
:ncinta del precedente marito. 
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= a </ La loro unione rimarrà salda 
— e 4 SS fGno alla morte dell’imperatore, 
ee” nonostante la mancanza di un figlio 


e 


concepito da loro e le numerose amanti 
di Augusto. Quest'ultimo, anzi, destinerà 
un terzo della fortuna alla consorte € l’adotterà 
/ come figlia. Dopo la sua divinizzazione, 

sarà lei l’incaricata del suo culto ufficiale. 


Ze 


AUGUSTO 
E LE DONNE 


fn... | 
L'imperatore si sposa 
tre volte. Le sue unioni, 
con una nuora di Marco 
Antonio prima e con 
la madre di Giulia poi, 
sono meramente politiche 
e sono molte le scappatelle. — 
Scappatelle che 
proseguiranno anche dopo 
il matrimonio d'amore N 
con Livia, che non sembra x 
darsene cura. L'imperatore 
s'incapriccia spesso delle 
mogli dei suoi amici, come 
quella di Mecenate. Isuoi 
contemporanei lo criticano 
apertamente, soprattutto 
quando Augusto si ammanta 
di severità nel proporre 
leggi per incoraggiare la 
| fedeltàe la procreazione 
i tra l’aristocrazia. 
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% julia è figlia unica di Ottavio e della sua seconda TA it 
moglie, Scribonia, che il futuro imperatore lascerà “oe di 
| per sposare Livia. Ma questo nuovo matrimonio resta Sarei 

sterile. Sarà dunque compito della sola Giulia tramandare 7 


l’eredità imperiale. d 








4 A 15 anni, suo padre la sposa a suo cugino, Marco | 
! Claudio Marcello, il figlio di Ottavia; poi, dopo la morte dt 
di questi, ad Agrippa, ‘1 suo fido luogotenente, Hanno nel 
| cinque figli, tra cui Gaio e Lucio, presto adottati da Vr 
nl Augusto in prospettiva dinastica. Ma, come il loro padre, ci 
| muoiono prima dell’imperatore. Giulia, nel frattempo, si (8, SI 
| è risposata una terza volta con Tiberio, il figlio di Livia. LA 
Quest'ultimo ha dovuto divorziare dalla prima moglie su i 
di cui era innamoratissimo e che era oltretutto incinta. fis 
Ne ricaverà una grande amarezza, amplificata dalla | 
leggerezza di Giulia che colleziona numerosi amanti. È 


La donna finirà del resto per ritrovarsi accusata di 
adulterio e forse di tradimento verso Suo padre. Costui, 
nonostante l'affetto che le porta, l’esilia nell’isola 

di Pandateria (l’odierna Ventotene) e annulla il suo 
matrimonio. Cinque anni dopo, l’imperatore le consente 
di tornare in Calabria, ma rifiuta di rivederla. 

Alla morte di Augusto; Tiberio, che serba ancora rancore, 
la fa nuovamente rinchiudere. Giulia morirà poco dopo. , JRE x 
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ax i | Il Palatino è uno dei sette colli di Roma. Secondo bo leggenda i a 
ST LO Ja città è stata fondata.da Romolo. Vi dimorano i grandi pci 
I) equiè nato Ottavio, che torna 2 soggiornarvi durante dat rape di 
y | Compra diverse case, alcune delle quali trasformate in € Ù ci de ji i ka 
>< | faerigereun tempio dedicato al suo dio protetto Re 4 0” el tempo 

) successore, Tiberio, a farvi costruire un palazzo che prenderà, né po, 


Sta. | un nomederivato da quello del colle. 
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pu 
A ugusto ama molto i suoi nipoti. Segue da 


L'ultima, Agrippina, sposa un suo cugino, a AI 
. wicino la loro istruzione, nella Speranza che il generale Germanico. Ma questi muore in LEO 
uno di loro possa succedergli... vanamente. Oriente-in circostanze poco chiare. Molti 




















accusano. liberio, diventato imperatore, già 

Gaio, Lucio e Agrippa Postumo sono adottati costretto da Augusto ad adottare il generale 

dall'imperatore. I maggiori, i <<principi della come suo successore, Anni dòpo, sempre Ù 
gioventù>>, designati consoli dal Senato, Tiberio accusa Agrippina di voler sobillare 1): 
moriranno entrambi prima dei 25 anni. Una l’esercito contro di lui. Sarà a sua volta esiliata SPUNTI 
coincidenza che fa sospettare, pur in assenza di a Pandateria, dove morirà di fame. Sarà tuttavia |. Gih& Li 
qualsivoglia prova, un intervento di Livia. Ma uno dei suoi figli, Caligola, a diventare il terzo pe OE. 
alla morte di Augusto, sarà comunque lei, se non imperatore di Roma: © 9 Na, è I 
Tiberio, a ordinare l'uccisione dell’ultimo figlio | POTETE 
di Agrippa, Postumo, già privato dei suoi beni ed | | pi I 
esiliato nell’isola di Pianosa da otto anni, forse a 
causa della sua notoria e grande brutalità. . 

lt a A Eripga Postumo, | Il destino delle sue sorelle è altrettanto tragico. 
"E La #epocà augustea. » —Colpevole d’adulterio come già sua madre, 

er pw. e Giulia è reclusa a sua volta 


a Pandateria. Vi darà 
alla luce un bambino 
che le sarà-subito 

sottratto e non 
otterrà mai il 
perdono imperiale. 
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Augusto piangerà tutta Ì 

la vita la morte del nipo i 

Lucio e Gaio. In loro onore, 
* farà elevare templi i) , 
‘Ja famosa Masson Carte. i A 
Nîmes. Situata nell mor | 
della città; è uno spettaco Lo: 
edificio lurigo oltre 30 «pr 
e largo 15, posto su Un pp i 
1 che gli fa dominare tutta 
x piazza. La sua architettur ; $u 
?°' che manifesta influenze gr ” 
«° . edetrusche,èispirata 2 que 
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Imperiale. Rientrerà a Roma solo 


Foto imperatore, Tiberio porta avanti 
Dl c gusto, Pone fine alle guerre di 
pre gra ennifipe la pace lungo le frontiere 
Rs ce sono ben amministrate, però, 
i olte sono schiacciate nel sangue è gli | 
Ia prasto e con essi numerosi 
Pasi ov amiglia imperiale, Il prefetto del 
- Gre no, un ex favorito dell’imperatore 
x PUnto da contemplare di succedergli, x I 
contro alla stessa sorte. LA 
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sec la morte del suo unico figlio, Tiberio sj 
% a in Campania, quindi sull’isola di 2 si 
on rivedrà mai più Rom apri. 
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iberio è figlio di Livia e del 2 
primo marito di questa, Tiberio Fei. 
Claudio Nero. Abile stratega, rafforza du sE 
la presenza romana in Gallia e in , du 
Germania, conquista una regione 
che va dalle Alpi al Danubio, pacifica % è. 
l’Illiria e assoggetta la Dalmazia. i pa 
Sposato a una figlia di Agrippa, 
V Augusto lo obbliga a divorziare per E, 
sposare Giulia. Le loro relazioni sono A 
pessime e Tiberio si trasferisce a 
que ti i to + ta e nr 
Rodi; nonostante la disapprovazion 
er 
ba 
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a. 
-# ugusto si trova al centro di una famiglia ampliata e composita. Divorzi, vedovanze e adozioni multiple 23 

cai | ccomunano tutti i suoi membri. Nonostante i suoi numerosi matrimoni e quelli della figlia Giulia, I fed vi 

vr) tuttavia, l’imperatore morirà senza un chiaro erede. Questa debolezza non comprometterà però la MRC, 
pa “* » meccanica dinastica del nuovo regime imperiale. L’avvento di Tiberio non sarà mai messo in discussione, | AMET 

2% | e così quello del suo successore e lontano parente, Caligola. Mai 
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Roma, anno 12 a.C. L'imperatore Augusto è all’a- 
pogeo del suo potere. Alix ha più di 50 anni. 

È senatore. 

Appena rientrato dall'Egitto, Alix deve affrontare 
la collera imperiale: Augusto non gli perdona di 
avere risparmiato e riportato a Roma Enak, che 
in passato lo aveva tradito a favore di Cleopatra. 
Inizia per il senatore e i suoi figli una lenta ma 
inesorabile discesa agli inferi. Nulla sembra po- 
rerli salvare, salvo forse la misteriosa “congiura dei 
Rapaci”, pronta a tutto pur di assassinare l'impe- 
ratore. 


Serie in tre volumi 
Le aquile di sangue 
2- L’ultimo Faraone 
3 - La congiura dei Rapaci 
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